CAMPO MEDIE sulle APPARIZIONI di Gesù Risorto  
	MATERIALE 

IN GENERALE
	forbici – scotch – palloni – biro – fogli – palline da calcetto – palline da ping-pong – racchette da ping-pong – campanaccio – giochi se piove 


	Domenica ore 14,30 Partenza – accompagnati dai genitori


	Domenica ore 17,00 arrivo e sistemazione 


“Beccare” i due capitani di USA-URSS 
	Domenica ore 17,30 - Assemblea iniziale 


PRIMO GIOCO DI CONOSCENZA 

MATERIALE: gomitolo – campanaccio per adunata (…)

Tutti in cerchio – si fa un giro di nomi – dopo di che incomincia un animatore, dice il nome di un ragazzo e gli passa il gomitolo tenendo un capo – quel ragazzo dice il nome di un altro (che non sia troppo vicino) e gli passa il gomitolo tenendo il filo – e così via, lo fanno tutti alla fine si forma una ragnatela – è ciò dovremo diventare noi 

DIVISIONE IN SQUADRE 

MATERIALE: fogli con le liste delle squadre 

Divisione in gruppi/squadre degli animatori e dei ragazzi  

IL PRETE divide i Ragazzi PRIMA DI PARTIRE PER IL CAMPO 

NOME E URLO 

Ogni gruppo dovrà pensare al nome del gruppo e all'urlo che li accompagnerà per tutta la durata del campo.

GIOCO A QUIZ 

MATERIALE: Carta e penna – Bibitone – cartellone con le apparizioni scritte sopra (all’inizio è nascosto) – cartellone con il titolo del campo “QUANDO MENO TE L’ASPETTI …” – buste con le serie di frasi – qualcuno che faccia la classifica – punti resurrezione
... La squadra che vince avrà Bibitone a cena 

… in base al punteggio … le squadre scelgono i servizi … 

Dividere i ragazzi in squadre ... 

Carta e penna a tutti 

Fare una domanda alla volta ... dare il tempo ... ... risposte per iscritto ... allo scadere del tempo vengono consegnati i fogli ... un gruppo per volta vengono a leggerle ... un punto alle squadre che dicono giusto ... per la terza domanda fa punto chi fa più nomi giusti ... 

- spiegate che cosa significa che Gesù è risorto. 

- che prove abbiamo che Gesù è veramente risorto?  

- a chi è apparso Gesù risorto … fate l’elenco più completo possibile ... 

Seconda parte del Quiz

SU UN CARTELLONE CI SONO SCRITTE LE SEGUIENTI APPARIZIONI DI GESU’ RISORTO: 

Le donne scoprono che la tomba di Gesù è vuota (Lc 24,1-12)

Gesù risorto incontra la Maddalena (Gv 20,1-18)

Gesù risorto incontra due discepoli sulla strada Emmaus (Lc 24,13-35)

Gesù risorto incontra gli apostoli nel cenacolo (Lc 24,36-49)

Gesù risorto incontra Tommaso (Gv 20,19-29)

Gesù risorto incontra gli apostoli sul monte (Mt 28,16-20)

Gesù risorto incontra gli apostoli sul mare di Tiberiade (Gv 21,1-19)

Gesù risorto ascende in cielo (Atti 1,3-11)

E DARE AD OGNI SQUADRA UNA SERIE DI CINQUE FRASI – LORO SU UN FOGLIO DEVONO CERCARE DI ABBINARLE BENE – VINCE CHI NE AZZECCA DI PIU 

… le buste vengono scelte da loro dicendo un numero da 1 a 8 … se le squadre non sono più di quattro si possono eventualmente fare due giri … 

Ecco le serie di frasi con le soluzioni: 

BUSTA 1 

1 – > «Se non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non metto il dito nel posto dei chiodi e non metto la mia mano nel suo costato, non crederò» – > SOLUZIONE: Gesù risorto incontra Tommaso (Gv 20,19-29)

2 – > «Signore, è questo il tempo in cui ricostituirai il regno di Israele?» – > SOLUZIONE: Gesù risorto ascende in cielo (Atti 1,3-11)

3 – > «Mi è stato dato ogni potere in cielo e in terra» – > SOLUZIONE: Gesù risorto incontra gli apostoli sul monte (Mt 28,16-20)

4 – > Maria di Màgdala andò subito ad annunziare ai discepoli: «Ho visto il Signore» e anche ciò che le aveva detto – > SOLUZIONE: Gesù risorto incontra la Maddalena (Gv 20,1-18)

5 – > Gli offrirono una porzione di pesce arrostito; egli lo prese e lo mangiò davanti a loro – > SOLUZIONE: Gesù risorto incontra gli apostoli nel cenacolo (Lc 24,36-49)

BUSTA  2

1 – > Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c'era con loro anche Tommaso – > SOLUZIONE: Gesù risorto incontra Tommaso (Gv 20,19-29)

2 – > «avrete forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi e mi sarete testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samaria e fino agli estremi confini della terra» – > SOLUZIONE: Gesù risorto ascende in cielo (Atti 1,3-11)

3 – > «ammaestrate tutte le nazioni, battezzandole nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito santo» – > SOLUZIONE: Gesù risorto incontra gli apostoli sul monte (Mt 28,16-20)

4 – > Il primo giorno dopo il sabato, di buon mattino, si recarono alla tomba – > SOLUZIONE: Le donne scoprono che la tomba di Gesù è vuota (Lc 24,1-12)

5 – > Gesù in persona si accostò e camminava con loro. Ma i loro occhi erano incapaci di riconoscerlo – > SOLUZIONE: Gesù risorto incontra due discepoli sulla strada Emmaus (Lc 24,13-35)

BUSTA  3 

1 – > Gesù in persona apparve in mezzo a loro e disse: «Pace a voi!» – > SOLUZIONE: Gesù risorto incontra gli apostoli nel cenacolo (Lc 24,36-49)

2 – > «Uomini di Galilea, perché state a guardare il cielo?» – > SOLUZIONE: Gesù risorto ascende in cielo (Atti 1,3-11)

3 – > «io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo» – > SOLUZIONE: Gesù risorto incontra gli apostoli sul monte (Mt 28,16-20)

4 – > «Che sono questi discorsi che state facendo fra voi durante il cammino?» – > SOLUZIONE: Gesù risorto incontra due discepoli sulla strada Emmaus (Lc 24,13-35)

5 – > sul monte che Gesù aveva loro fissato – > SOLUZIONE: Gesù risorto incontra gli apostoli sul monte (Mt 28,16-20)

BUSTA  4 

1 – > «Donna, perché piangi? Chi cerchi?» – > SOLUZIONE: Gesù risorto incontra la Maddalena (Gv 20,1-18)

2 – > «Figlioli, non avete nulla da mangiare?» – > SOLUZIONE: Gesù risorto incontra gli apostoli sul mare di Tiberiade (Gv 21,1-19)

3 – > «Mio Signore e mio Dio!» – > SOLUZIONE: Gesù risorto incontra Tommaso (Gv 20,19-29)

4 – > «Sciocchi e tardi di cuore nel credere alla parola dei profeti! Non bisognava che il Cristo sopportasse queste sofferenze per entrare nella sua gloria?» – > SOLUZIONE: Gesù risorto incontra due discepoli sulla strada Emmaus (Lc 24,13-35)

5 – > «Metti qua il tuo dito e guarda le mie mani; stendi la tua mano, e mettila nel mio costato; e non essere più incredulo ma credente!» – > SOLUZIONE: Gesù risorto incontra Tommaso (Gv 20,19-29)

BUSTA  5 

1 – > «Simone di Giovanni, mi vuoi bene tu più di costoro?» – > SOLUZIONE: Gesù risorto incontra gli apostoli sul mare di Tiberiade (Gv 21,1-19)

2 – > «Gettate la rete dalla parte destra della barca e troverete» – > SOLUZIONE: Gesù risorto incontra gli apostoli sul mare di Tiberiade (Gv 21,1-19)

3 – > «Perché mi hai veduto, hai creduto: beati quelli che pur non avendo visto crederanno!» – > SOLUZIONE: Gesù risorto incontra Tommaso (Gv 20,19-29)

4 – > Gesù le disse: «Maria!» – > SOLUZIONE: Gesù risorto incontra la Maddalena (Gv 20,1-18)

5 – > «Resta con noi perché si fa sera e il giorno già volge al declino» – > SOLUZIONE: Gesù risorto incontra due discepoli sulla strada Emmaus (Lc 24,13-35)

BUSTA  6 

1 – > «Pasci le mie pecorelle» – > SOLUZIONE: Gesù risorto incontra gli apostoli sul mare di Tiberiade (Gv 21,1-19)

2 – > Fu elevato in alto sotto i loro occhi e una nube lo sottrasse al loro sguardo – > SOLUZIONE: Gesù risorto ascende in cielo (Atti 1,3-11)

3 – > Stupiti e spaventati credevano di vedere un fantasma – > SOLUZIONE: Gesù risorto incontra gli apostoli nel cenacolo (Lc 24,36-49)

4 – > Quando fu a tavola con loro, prese il pane, disse la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma lui sparì dalla loro vista – > SOLUZIONE: Gesù risorto incontra due discepoli sulla strada Emmaus (Lc 24,13-35)

5 – > «Perché cercate tra i morti colui che è vivo? Non è qui, è risuscitato» – > SOLUZIONE: Le donne scoprono che la tomba di Gesù è vuota (Lc 24,1-12)

BUSTA  7

1 – > Allora Simon Pietro salì nella barca e trasse a terra la rete piena di centocinquantatrè grossi pesci – > SOLUZIONE: Gesù risorto incontra gli apostoli sul mare di Tiberiade (Gv 21,1-19)

2 – > «quando eri più giovane ti cingevi la veste da solo, e andavi dove volevi; ma quando sarai vecchio tenderai le tue mani, e un altro ti cingerà la veste e ti porterà dove tu non vuoi» – > SOLUZIONE: Gesù risorto incontra gli apostoli sul mare di Tiberiade (Gv 21,1-19)

3 – > «Perché siete turbati, e perché sorgono dubbi nel vostro cuore? Guardate le mie mani e i miei piedi: sono proprio io! Toccatemi e guardate; un fantasma non ha carne e ossa come vedete che io ho» – > SOLUZIONE: Gesù risorto incontra gli apostoli nel cenacolo (Lc 24,36-49)

4 – > Due di loro erano in cammino per un villaggio distante circa sette miglia da Gerusalemme, di nome Emmaus – > SOLUZIONE: Gesù risorto incontra due discepoli sulla strada Emmaus (Lc 24,13-35)

5 – > «Non ci ardeva forse il cuore nel petto mentre conversava con noi lungo il cammino, quando ci spiegava le Scritture?» – > SOLUZIONE: Gesù risorto incontra due discepoli sulla strada Emmaus (Lc 24,13-35)

BUSTA 8 

1 – > Quando lo videro, gli si prostrarono innanzi; alcuni però dubitavano – > SOLUZIONE: Gesù risorto incontra gli apostoli sul monte (Mt 28,16-20)

2 – > «Questo Gesù, che è stato di tra voi assunto fino al cielo, tornerà un giorno allo stesso modo in cui l'avete visto andare in cielo» – > SOLUZIONE: Gesù risorto ascende in cielo (Atti 1,3-11)

3 – > Trovarono la pietra rotolata via dal sepolcro; ma, entrate, non trovarono il corpo del Signore Gesù – > SOLUZIONE: Le donne scoprono che la tomba di Gesù è vuota (Lc 24,1-12)

4 – > «Avete qui qualche cosa da mangiare?» – > SOLUZIONE: Gesù risorto incontra gli apostoli nel cenacolo (Lc 24,36-49)

5 – > «Signore, se l'hai portato via tu, dimmi dove lo hai posto e io andrò a prenderlo» – > SOLUZIONE: Gesù risorto incontra la Maddalena (Gv 20,1-18)

ULTIMA DOMANDA 

Alla fine il prete spiega: Come avrete capito il tema del campo saranno le apparizioni di Gesù Risorto ... IL TITOLO DEL CAMPO SARA’ “QUANDO MENO TE L’ASPETTI …” 

.. un punto alla squadra che ci spiega meglio perché per iscritto 

Mentre qualcuno fa la classifica del QUIZ (…), i ragazzi fanno altre cose 

MATERIALE: Cartellone con le Regole del campo con spazio vuoto in fondo – cartellone per la messaggeria – fogli – biro – foglietti-PUNTO-RESURREZIONE – coca cola per ogni sera – cartellone dei turni vuoto – con il nome dei ragazzi scritto sopra - CARTELLONE DEI PUNTEGGI
LEGGERE E SPIEGARE LE REGOLE DEL CAMPO (…) 
· DOPO L’URLO “SIETE VIVI”, RISPONDERE: “VIVI” E FARE SILENZIO 

· TENERE PULITI I LOCALI A DISPOSIZIONE 

· SE SUONA ADUNATA SI VIENE SUBITO

· NELLA CAPPELLA SI CHIEDE SILENZIO E ATTENZIONE 

· ALZARE LA MANO PER CHIEDERE LA PAROLA 

· QUANDO UN ANIMATORE ALZA IL DITO: SILENZIO 

· NON FARE CONFUSIONE QUANDO SI E’ IN GRUPPO – RISPETTARSI 

· NON SI STA NELLE CAMERATE DURANTE IL GIORNO

· DOPO LA BUONANOTTE: SILENZIO 

· NON AVANZARE ROBA NEI PIATTI 

· CELLULARI ED OROLOGI A NOI – VE LI RIDAREMO ALLA FINE DEL CAMPO 

· NON SI PUO’ TELEFONARE A CASA – CHIAMEREMO NOI 

· RISPETTARE I TURNI DEI LAVORI ASSEGNATI 

· NON SI MANGIA NELLE CAMERATE 

· DOCCIA DURANTE LE PAUSE E NON DI SERA TARDI 

· NON SI SCRIVE SUGLI ARMADI 

· SE AVETE COSE DA MANGIARE VI DIAMO TEMPO FINO ALLA BUONANOTTE PER CONSEGNARCELE – SE CE LE DATE IN TEMPO LE CONDIVIDEREMO TUTTI DOMANI A MERENDA – SE NON CE LE DATE IN TEMPO SONO PER GLI ANIMATORI 

· DURANTE IL PRANZO E LA CENA OGNUNO SI SIEDE DOVE C’E’ IL SOTTOBICCHIERE CON IL PROPRIO NOME – I PORTATOVAGLIOLI VENGONO MESSI DAGLI ANIMATORE DELLA SQUADRA DI TURNO AD APPARECCHIARE – NON SI PUO’ SPOSTARLI 

… eventuali aggiunte 

LANCIO DEL CONCORSO  
Il CONCORSARO (…) distribuisce in vari momenti della giornata dei punti sotto forma di PUNTI RESURREZIONE, a seconda del loro comportamento, pulizia dei tavoli e delle camerate, ecc. Potrà dare più PUNTI RESURREZIONE a chi fa lavori in più. 

Prima di cena il gruppo vincitore riceverà un BIBITONE (Coca cola), si sceglieranno i servizi del giorno dopo in base alla posizione di arrivo (non fare per 2 giorni di fila lo stesso). 

PRESENTAZIONE DELLA MESSAGGERIA – ( … )  
Facciamo vedere appese al muro tante buste affiancate l'una all'altra con i nomi di tutti i ragazzi. Accanto ci sono tanti fogli e delle biro. Sono a disposizione di tutti per spedire i propri messaggi. Sbizzarritevi con la fantasia e mettete alla prova la vostra immaginazione, così da riuscire sempre a stupire chi si ritrova il bigliettino nella propria busta. Insomma un modo divertente per scambiarci pensierini e qualche battuta spiritosa.

Naturalmente la messaggeria non può diventare l'unico nostro modo per comunicare, perché un amico ha sempre e soprattutto bisogno del nostro sorriso, delle nostre smorfie e di una mega galattica risata.

PRESENTAZIONE DEL CARTELLONE DEI LAVORI: (vuoto)

- Va da LUNEDI’ a VENERDI’ e ha le seguenti colonne 

1 Apparecchiare-servire-sparecchiare e lavare le scodelle a colazione & Lavare i bagni dopo pranzo

2 Apparecchiare-servire-sparecchiare e lavare i piatti e le pentole a pranzo 

3 Apparecchiare-servire-sparecchiare e lavare i piatti e le pentole a cena 

4 Preparare la preghiera del mattino e della sera e le preghiere prima dei pasti 

Spiegare che il turno della preghiera consiste nel 

· preparare le preghiere prima dei pasti

· fornire alla preghiera del mattino e a quella della sera i lettori 

· leggersi le esperienze relative alla presenza di Gesù Risorto del giorno e sceglierne 1 o 2 da raccontare a tutti alla preghiera della Sera assieme ad almeno un'altra vissuta da qualcuno del gruppo 

QUANDO ARRIVA IL RISULTATO DEL QUIZ LO SI DECLAMA – SEGNARE SUBITO I PUNTI SUL CARTELLONE DEI PUNTEGGI 10 al primo gruppo, 8 al secondo e così via … (fare così per ogni gioco) 
SCELTA DEL LAVORO DI QUESTA SERA E DI DOMANI IN BASE ALL’ORDINE DI ARRIVO

Lavori di oggi: 

Apparecchiare CENA & Servire Cena 

Lavare i piatti dopo CENA 

… non c’è cartellone per segnarli … 

… se ci sono più di due squadre le squadra arrivate prime non fanno nulla questa sera … 

I lavori dell’indomani vengono scelti e segnati sul cartellone 
	Domenica ore 19,30 cena 


PREGHIERA
La preghiera la proponiamo noi: invitiamo chi vuole a dire una richiesta al Signore sul campo 
Chiedere per la colazione - Quanti “thè” e quanti latte 
	Domenica ore 21,00 preghiera 


PREGHIERA

MATERIALE: Libretto canti e preghiere (e con i testi dei brani biblici) IL PRETE – biro – foglietto – carta, penne e cesto per scrivere a Gesù quando si passa in cappella 
CANTO - 
               E' RISORTO IL SIGNOR!

   (Rit.)   E' RISORTO IL SIGNOR!  ALLELUJA!  ALLELUJA!

            E' RISORTO IL SIGNOR!  ALLELUJA!  ALLELUJA!

1    Perchè canta il mondo, nella notte che muore;

     le stelle brillano, i soldati tremano,

     perchè tanta paura? E' risorto il Signor!         (Rit.)

2    Maria Maddalena sta presso il sepolcro,

     non vede il Signore e piange di dolore,

     ma ecco nella luce, le appare Gesù!               (Rit.)

3    Nel cuore della notte è nato un nuovo giorno!

     La morte è stata vinta, gli apostoli con gioia

     annunciano al mondo: E' risorto il Signor!        (Rit.)

LETTURA – La Tomba vuota (Lc 24,1-12)

- leggono i ragazzi del gruppo di turno 

	Narratore
	Il primo giorno dopo il sabato, di buon mattino, si recarono alla tomba, portando con sé gli aromi che avevano preparato. Trovarono la pietra rotolata via dal sepolcro; ma, entrate, non trovarono il corpo del Signore Gesù. 

Mentre erano ancora incerte, ecco due uomini apparire vicino a loro in vesti sfolgoranti. Essendosi le donne impaurite e avendo chinato il volto a terra, essi dissero loro: 

	Angelo 
	«Perché cercate tra i morti colui che è vivo? Non è qui, è risuscitato. 

Ricordatevi come vi parlò quando era ancora in Galilea, dicendo che bisognava che il Figlio dell'uomo fosse consegnato in mano ai peccatori, che fosse crocifisso e risuscitasse il terzo giorno».

	Narratore 
	Ed esse si ricordarono delle sue parole. 

E, tornate dal sepolcro, annunziarono tutto questo agli Undici e a tutti gli altri. Erano Maria di Màgdala, Giovanna e Maria di Giacomo. Anche le altre che erano insieme lo raccontarono agli apostoli. Quelle parole parvero loro come un vaneggiamento e non credettero ad esse. 

Pietro tuttavia corse al sepolcro e chinatosi vide solo le bende. E tornò a casa pieno di stupore per l'accaduto.


PREGHIERE SPONTANEE – Ricordare qualcuno a cui abbiamo voluto bene e che non c’è più 

SPIEGAZIONE del Brano 
Gesto: come le donne hanno tutto da scoprire – sono stupite – neanche si immaginano che cosa accadrà dopo così anche noi abbiamo tutto da scoprire in questo campo – su questo bigliettini scrivete le aspettative che avete da questo campo – vedremo se Gesù vi avrà stupito – dopo aver scritto i bigliettini li mettete nel cesto (Non si dice che li apriremo l’ultimo giorno!)
PREGHIERA FINALE

Quando Gesù è morto si fece buio su tutta la terra, ma risorgendo ha illuminato tutti! Gesù è passato dal buio del sepolcro e della morte alla luce della vita nuova: è risorto!

GRAZIE Gesù perché risorgendo sei diventato la luce del mondo, la nostra luce, GRAZIE perché ci guidi e ci illumini sulla strada del bene.

Senza di te, Gesù, siamo come chi cammina al buio, senza di te siamo ciechi e non vediamo dove mettiamo i piedi, non vediamo quale sia la strada giusta.

AIUTACI Gesù a stare con te, AIUTACI ad amarti sempre perché solo vicino a te possiamo essere illuminati e vedere le cose giuste da fare e le cose sbagliate da evitare.

AIUTACI Gesù a seguire i tuoi insegnamenti perché così anche noi diventiamo luce per le tutte persone che ci stanno attorno.

VOGLIAMO anche noi, Gesù, essere luce ed illuminare i nostri genitori e parenti, i nostri insegnanti ed animatori, i nostri amici e tutte le persone che ci vogliono bene.

... i libretti con i testi delle APPARIZIONI vengono portati in cappellina in modo che chi fa una visita in chiesa può leggerli ... 

... ognuno mette il suo nome sul suo libretto ...
	Domenica ore 21,30 gioco notturno - Se fa bello 


	Usa Urss 
	Materiale 

	due basi (4 sgabelli) 2 squadre ogni squadra 3 tipi di giocatori - basisti (se ti riconoscono non puoi entrare nella base) - difensori (avvertono i basisti di chi si sta avvicinando) - attaccanti (devono entrare nella base avversaria senza farsi riconoscere dai basisti) 

OGNI VOLTA CHE SI ENTRA UN PUNTO: si suona la tromba da stadio – o fischioni

ARBITRI DI BASE: ( … ) e ( … ) – ( … ) e ( … ) 
ARBITRO che fa la spola IL PRETE
Se dicono il tuo nome devi tornare alla base Se sei stato beccato due volte non puoi più fare l’attaccante - travestitevi per non farvi riconoscere!!

chi è che va a sistemare le basi prima?
	sistemare prima le basi – Trombe da stadio o fischioni con bottiglia di vetro - fogli per gli arbitri


	Domenica ore 23,00 a nanna 


	Lunedì ore 7,30 sveglia


	Lunedì ore 8,00 ginnastica 


( … )
	Lunedì ore 8,30 colazione


Chi è punito mangia in piedi tutto il giorno … 
	Lunedì ore 9,30 preghiera 


PREGHIERA

MATERIALE: libretto canti e preghiere – opera d’arte – bicchiere con acqua benedetta 

CANTO 
            LE TUE MANI!                  (M. Giombini)

1    Le tue mani son piene di fiori, 

     dove li portavi fratello mio?

     Li portavo alla tomba di Cristo, 

     ma l'ho trovata vuota sorella mia!

   (Rit.)   ALLELUIA! ALLELUIA!  ALLELUIA! ALLELUIA!

2    I tuoi occhi riflettono gioia

     dimmi: cos'hai visto fratello mio?

     Ho veduto morire la morte! 

     Ecco cosa ho visto sorella mia!      (Rit.)

3    Hai portato una mano all'orecchio,

     dimmi: cosa ascolti fratello mio?

     Sento squilli di trombe lontane, 

     sento cori d'angeli sorella mia!     (Rit.)

4    Stai cantando un'allegra canzone,

     dimmi: perchè canti fratello mio?

     Perchè so che la vita non muore, 

     ecco perchè canto sorella mia!       (Rit.)

LETTURA – Apparizione a Maria di Magdala (Gv 20,1-17)

	Narratore
	Nel giorno dopo il sabato, Maria di Màgdala si recò al sepolcro di buon mattino, quand'era ancora buio, e vide che la pietra era stata ribaltata dal sepolcro.

Corse allora e andò da Simon Pietro e dall'altro discepolo, quello che Gesù amava, e disse loro: 

	Maddalena 
	«Hanno portato via il Signore dal sepolcro e non sappiamo dove l'hanno posto!».

	Narratore 
	Uscì allora Simon Pietro insieme all'altro discepolo, e si recarono al sepolcro. Correvano insieme tutti e due, ma l'altro discepolo corse più veloce di Pietro e giunse per primo al sepolcro. Chinatosi, vide le bende per terra, ma non entrò. Giunse intanto anche Simon Pietro che lo seguiva ed entrò nel sepolcro e vide le bende per terra, e il sudario, che gli era stato posto sul capo, non per terra con le bende, ma piegato in un luogo a parte. Allora entrò anche l'altro discepolo, che era giunto per primo al sepolcro, e vide e credette. Non avevano infatti ancora compreso la Scrittura, che egli cioè doveva risuscitare dai morti. I discepoli intanto se ne tornarono di nuovo a casa.

Maria invece stava all'esterno vicino al sepolcro e piangeva. Mentre piangeva, si chinò verso il sepolcro e vide due angeli in bianche vesti, seduti l'uno dalla parte del capo e l'altro dei piedi, dove era stato posto il corpo di Gesù. Ed essi le dissero: 

	Angelo 
	«Donna, perché piangi?».

	Narratore 
	Rispose loro:

	Maddalena 
	«Hanno portato via il mio Signore e non so dove lo hanno posto».

	Narratore 
	Detto questo, si voltò indietro e vide Gesù che stava lì in piedi; ma non sapeva che era Gesù. Le disse Gesù: 

	Gesù 
	«Donna, perché piangi? Chi cerchi?».

	Narratore 
	Essa, pensando che fosse il custode del giardino, gli disse:

	Maddalena 
	«Signore, se l'hai portato via tu, dimmi dove lo hai posto e io andrò a prenderlo».

	Narratore
	Gesù le disse:

	Gesù 
	«Maria!».

	Narratore
	Essa allora, voltatasi verso di lui, gli disse in ebraico:

	Maddalena 
	«Rabbunì!»,

	Narratore
	che significa: Maestro! Gesù le disse: 

	Gesù 
	«Non mi trattenere, perché non sono ancora salito al Padre; ma va' dai miei fratelli e dì loro: Io salgo al Padre mio e Padre vostro, Dio mio e Dio vostro».


Spiegazione facendo vedere un’opera d’arte sull’episodio (IL PRETE) 
GESTO – Gesù ha chiamato Maria per nome – anche a noi Gesù ci ha chiamato per nome il giorno che siamo stati battezzati – adesso IL PRETEssandro ci traccerà in fronte un segno di croce con l’acqua benedetta dicendo il nostro nome – “NOME io ti benedico nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 

PREGHIERE FINALI 
La resurrezione di Gesù, non è una storia del passato

ma è una storia d’oggi.

La resurrezione di Gesù è la storia della nostra attualità.

Al seguito della resurrezione di Gesù 

la nostra resurrezione si compie ogni giorno.


La nostra resurrezione,

il nostro passaggio dalla morte alla vita,

si realizza

quando vinciamo l’asprezza del rancore

per arrivare fino alla riconciliazione;

quando vinciamo la sciocca indifferenza

per riempire il cuore di compassione.

La nostra resurrezione si realizza

ogni volta che noi andiamo,

costi quel che costi,

fino alla vita seminata in noi dallo Spirito di Gesù Risorto.

	Lunedì ore 10,00 gioco - Se fa bello 


	Palla traversa (( … )) 
	Materiale 

	In un campo di calcio 

Sia i maschi che le femmine giocano a calcio fino alle area di rigore 

Ma i maschi non possono entrare in area di rigore, ci possono entrare solo le femmine 

Fuori dall’area di rigore non si può toccare la palla con le mani 

Dentro l’area di rigore non si può toccare la palla con i piedi 

Il goal è colpire la traversa tirando con le mani da dentro l’area di rigore 

Quindi possono segnare solo le femmine … 
	nastro bianco e rosso per segnare le aree di rigore – palla – fischietto per arbitro 

	
	

	
	

	ANFORE
i ragazzi a coppie si prendono sottobraccio (= anfore) mentre due di essi si rincorrono a vicenda. Quando uno dei due sta per essere preso se ci riesce può attaccarsi a un lato di una anfora mentre l'altro prende il suo posto e incomincia a correre. Se chi viene inseguito viene raggiunto e toccato i ruoli si invertono. Non è previsto che anche l'inseguitore possa ottenere un ricambio se non prendendo l'inseguito e attaccandosi a un'anfora.


	Lunedì ore 11,00 attività


ATTIVITA’ PER COMPRENDERE L’EPISODIO

MATERIALE: figli con i nomi dei personaggi – biro – carta – testi con il brano biblico – pennarelli – cartelloni 

PARTE PRIMA – Attività sul testo – I sentimenti dei personaggi

Dare a ogni gruppo un foglio con scritti i personaggi del testo con una colonna 

	Maria di Màgdala 
	Simon Pietro 
	L'altro discepolo
	Due angeli 
	Gesù 

	
	
	
	
	


Gara – vince la squadra che prima dello STOP DEL PRETE ha scritto più sentimenti che quella persona ha avuto nel corso dell’episodio 

Allo STOP si consegnano i fogli – IL PRETE li legge – se non capisce chiede perché – ogni sentimento valido è un punto in più – ogni sentimento sbagliato è un punto in meno 

Mentre IL PRETE dice i punti alcuni animatori fanno subito i calcoli 

PARTE SECONDA  - Trasformare in un disegno 
Prendete spunto dall’episodio e fate un disegno – o rappresentativo o simbolico – Vince il disegno più bello 

PARTE TERZA – Gesù ha un rapporto personale con noi

Divisi a gruppi 

SPIEGARE – Maria aveva un rapporto personale bellissimo con Gesù, per questo l’ha riconosciuto quando ha detto il suo nome – anche noi possiamo avere un rapporto personale bellissimo con Gesù

PRIMO GIRO – Ognuno descrive il rapporto personale che ha con Gesù con un simbolo o un paragone 

“Il mio rapporto con Gesù è come queste scarpe … perché” 

Un ragazzo scrive sul cartellone 

SECONDO GIRO – Ognuno racconta un’esperienza concreta che dimostra che il suo rapporto con Gesù è veramente come ha descritto nel simbolo 

Un ragazzo annota sul cartellone 
	Lunedì ore 12,30 pranzo


Il CONCORSARO chiama tutte le squadre in fila e fa lo SCOMMESSONE … 

Preghiera preparata dalla squadra di turno … 

	Lunedì ore 15,30 gioco - Se fa bello 


	Arca di noè 
	Materiale 

	ragazzi divisi a coppie miste – ad ogni coppia un cartellino con il nome di un animale – “dovete cercare Noè” (Noè = ( … ))

Quando l’avete trovato fate il verso del vostro animale - se lui indovina gli date il cartellino - Ma dovete essere fertili

TORNATE A CASA e costruitevi un Figlio - Ritornate da Noè

- a seconda sull’ordine in cui lo trovano, Noè darà punti ai ragazzi – 100 alla prima coppia – 99 alla seconda … vince la squadra che ha più punti in totale 

MA ATTENTI ALLA PIOGGIA se vi bagna siete eliminati 

PIOGGIA = 2 coppie di animatori armati di un secchio pieno d’acqua e siringhe senza ago ( … )-( … ) ( … )-( … ) (devono solo fare finta di bagnare)
	cartellini con nomi di animali - Uno si deve truccare da Noè - siringhe per bagnare - 2 secchi


	Lunedì ore 17,00 merenda 


	Lunedì ore 17,30 attività


MATERIALE: 

ATTIVITA’ PER APPLICARE ALLA VITA L’EPISODIO 

PARTE PRIMA – Discussione a gruppi 

Domanda. “Che cos’è importante per te per essere amici con Gesù?” 
Ogni ragazzo inventa un “Gesto” per spiegare la sua risposta alla domanda 

Si scelgono due simboli tra quelli del mattino – Un ragazzo si prepara a spiegarli a tutti 

Si scelgono due esperienze da raccontare a tutti tra quelle raccontate al mattino 

Si scelgono due gesti tra quelli appena fatti 
PARTE SECONDA – L’incontro personale con Cristo 

Assemblea

Ogni gruppo presenta i due simboli spiegandoli – racconta le due esperienze scelte e presenta i due GESTI spiegandoli
Spiegazione DEL PRETE – racconta la propria conversione 

PARTE TERZA – GIOCO DI ESPRESSIONE – Come si vestirebbe Gesù se fosse nato ai giorni nostri? 

Bisogna vestire due componenti della squadra 

· uno deve essere vestito come era vestito Gesù 2000 anni fa 

· l’altro deve essere vestito come si vestirebbe Gesù se fosse nato ai giorni nostri – bisogna spiegare il perché di ogni particolare 

dare un tempo per prepararsi 

( … ) dà il voto ai più belli 

	Lunedì ore 19,30 cena 


Prima di cena si chiamano le squadre in fila … si contano i PUNTI-RESURREZIONE … si scelgono i lavori del giorno dopo … si dà il bibitone

Preghiera – squadra di turno 

	Lunedì ore 21,00 preghiera 


MATERIALE: Libretto canti e preghiere – vangelo da baciare – foglio con esperienze da leggere 

CANTO – Lo stesso del mattino 

LETTURA – Maria racconta tutto agli apostoli (Gv 20,16-18)

	Narratore
	Gesù le disse:

	Gesù 
	«Maria!».

	Narratore
	Essa allora, voltatasi verso di lui, gli disse in ebraico:

	Maddalena 
	«Rabbunì!»,

	Narratore
	che significa: Maestro! Gesù le disse: 

	Gesù 
	«Non mi trattenere, perché non sono ancora salito al Padre; ma va' dai miei fratelli e dì loro: Io salgo al Padre mio e Padre vostro, Dio mio e Dio vostro».

	Narratore
	Maria di Màgdala andò subito ad annunziare ai discepoli:

	Maddalena 
	«Ho visto il Signore»

	Narratore 
	e anche ciò che le aveva detto.


ESPERIENZE su Gesù Parola (Ogni sera c’è una presenza di Gesù Risorto) 

SVOLGIMENTO: il gruppo che deve preparare la preghiera si leggono tutte le esperienze durante il giorno e alla sera ne raccontano una o due – ne aggiungono un’altra vissuta da loro 

Spiegazione di Gesù presente nella Parola E SU CHE COSA C’ENTRA CON IL BRANO

GESTO Simbolico nostro su questa presenza di Gesù BACIO DEL VANGELO 

Preghiera finale 

Le parole del Vangelo

sono uniche, affascinanti, scultoree,

si possono tradurre in vita,

sono universali, 

luce per ogni uomo.

Vivendole 

cambia il rapporto con Dio,

con i prossimi, con i nemici.

Danno il giusto posto 

a tutti i valori

mettono Dio al primo posto 

nel cuore dell'uomo.


Hanno promesse straor( … )rie:

a chi dà, sarà dato cento volte tanto in questa vita

e la vita eterna. 


L'alfabeto italiano ha solo 21 lettere,

ma chi non le conosce rimane analfabeta per tutta la vita.

Il Vangelo è un piccolo libro,

ma coloro che non vivono le parole in esso contenute,

rimangono cristiani sottosviluppati.

Danno un'immagine della Chiesa

che non testimonia Cristo.

Oggi ai cristiani è richiesto una radicale evangelizzazione

del loro modo di pensare, di amare, di volere, di vivere.

La Parola della Sacra Scrittura è una presenza di Gesù Risorto. 

Il comunicarsi con la Parola e cioè l'assimilarla e il tradurla in vita,

rende liberi, purifica, converte, porta conforto, gioia, dona sapienza,

produce opere, discopre vocazioni.

Può anche suscitare l'odio del mondo.

La Parola vissuta genera Cristo nelle proprie anime e in quelle altrui.

	Lunedì ore 21,30 gioco notturno - Se fa bello 


	star trek (Spiega ( … )) 
	Materiale 

	Viroide (( … )) 

ti mordono e iniettano veleno (colori a dito) 

dici BAU 5 secondi fermi 

ROBOT (( … ) ( … ))

ti picchiano  dici codice+bloccati

5 secondi fermi 

se infili la scheda magnetica nell’apposita fessura (BOCCA) ti obbedirà 

MA DOVE TROVARE LE TESSERE MAGNETICHE? 

Ce le hanno i figli delle stelle 

creature senza gambe e senza braccia che vagano nello spazio!!! (( … ) ( … ) ( … ))
ma attenti dovrete fare alcune prove prima di avere la scheda 

Prove: portatemi 6 oggetti che iniziano con “S”

Portatemi 30 pigne o 30 pietre 

Ditemi il codice di tutti due i ROBOT 

- se hai la tessera magnetica corri a riprogrammare il robot e con il robot potrai catturare il viroide!
	Costumi vari ci pensano i protagonisti stessi

colori a dito 

clanghe meccaniche (bastoni i cartone ) 

caroncini da mettere sulla fronte con il codice scritto sopra 

tessere magnetiche 

Foglietto perché i figli delle stelle possano segnarsi le prove fatte dalle varie squadre 


	Lunedì ore 23,00 a nanna 


	Martedì ore 8,00 sveglia


	Martedì ore 8,30 colazione


	Martedì ore 9,30 preghiera 


PREGHIERA

MATERIALE: libretto canti e preghiere – opera d’arte – 15 ostie grandi – bende – aver messo Gesù consacrato nella messa del mattino in un luogo visibile e dignitoso 
CANTO –                 RESTA QUI CON NOI                    (Gen Rosso)

1    Le ombre si distendono , scende ormai la sera

     e si allontanano dietro i monti

     i riflessi di un giorno che non finirà

     di un giorno che ora correrà sempre,

     perché sappiamo che una nuova vita

     da qui è partita e mai più si fermerà ...

   (Rit.)   RESTA QUI CON NOI, IL SOLE SCENDE GIA'

            RESTA QUI CON NOI, SIGNORE E' SERA ORMAI.

            RESTA QUI CON NOI, IL SOLE SCENDE GIA'

            SE TU SEI FRA NOI, LA NOTTE NON VERRA'.

2    S'allarga verso il mare il tuo cerchio d'onda

     che il vento spingerà  fino a quando  giungerà

     ai confini di ogni cuore,

     alle porte dell'amore vero




     come una fiamma che dove passa brucia,

     così il tuo amore tutto il mondo invaderà...

3    Davanti a noi l'umanità lotta, soffre e spera

     come una terra che nell'arsura

     chiede l'acqua ad un cielo senza nuvole,

     ma che sempre le può dare vita.

     Con Te saremo  sorgente d'acqua pura

     con Te fra noi il deserto fiorirà ...

LETTURA – Apparizione ai discepoli di Emmaus (Lc 24,13-32)

	Narratore
	Ed ecco in quello stesso giorno due di loro erano in cammino per un villaggio distante circa sette miglia da Gerusalemme, di nome Emmaus, e conversavano di tutto quello che era accaduto.

Mentre discorrevano e discutevano insieme, Gesù in persona si accostò e camminava con loro. Ma i loro occhi erano incapaci di riconoscerlo. Ed egli disse loro: 

	Gesù 
	«Che sono questi discorsi che state facendo fra voi durante il cammino?». 

	Narratore
	Si fermarono, col volto triste; uno di loro, di nome Clèopa, gli disse:

	Cleopa 
	«Tu solo sei così forestiero in Gerusalemme da non sapere ciò che vi è accaduto in questi giorni?».

	Narratore
	Domandò: 

	Gesù 
	«Che cosa?».

	Narratore
	Gli risposero: 

	Cleopa
	«Tutto ciò che riguarda Gesù Nazareno, che fu profeta potente in opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il popolo; come i sommi sacerdoti e i nostri capi lo hanno consegnato per farlo condannare a morte e poi l'hanno crocifisso. Noi speravamo che fosse lui a liberare Israele; con tutto ciò son passati tre giorni da quando queste cose sono accadute. 

Ma alcune donne, delle nostre, ci hanno sconvolti; recatesi al mattino al sepolcro e non avendo trovato il suo corpo, son venute a dirci di aver avuto anche una visione di angeli, i quali affermano che egli è vivo. Alcuni dei nostri sono andati al sepolcro e hanno trovato come avevan detto le donne, ma lui non l'hanno visto».

	Narratore
	Ed egli disse loro:

	Gesù 
	«Sciocchi e tardi di cuore nel credere alla parola dei profeti! Non bisognava che il Cristo sopportasse queste sofferenze per entrare nella sua gloria?».

	Narratore
	E cominciando da Mosè e da tutti i profeti spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui.

Quando furon vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se dovesse andare più lontano. Ma essi insistettero:

	Cleopa
	«Resta con noi perché si fa sera e il giorno già volge al declino».

	Narratore
	Egli entrò per rimanere con loro. Quando fu a tavola con loro, prese il pane, disse la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma lui sparì dalla loro vista.

Ed essi si dissero l'un l'altro: 

	Cleopa 
	«Non ci ardeva forse il cuore nel petto mentre conversava con noi lungo il cammino, quando ci spiegava le Scritture?».


Spiegazione facendo vedere un’opera d’arte sull’episodio – far vedere che c’è corrispondenza tra gli elementi di questo episodio e le parti della messa – far notare le bende sull’altare simbolo di sofferenza 
GESTO – hanno riconosciuto Gesù allo spezzare il pane – si sono ricordati che aveva fatto lo stessi gesto all’ultima cena – spezzare il pane vuol dire condivisione, comunione, unità – adesso ripetiamo il gesto di Gesù – qui ci sono delle ostie grandi – adesso io prendo un’ostia grandi, la spezzo in quattro e ne do un pezzo a quattro persone con le quali non ho condiviso abbastanza fino ad ora – l’ultima persona che l’ha ricevuta da me, prenderà un’ostia grande, la spezzerà in quattro e ne darà un pezzo a quattro persone che non l’hanno ancora avuta con le quali non ho condiviso abbastanza fino ad ora – l’ultima farà la stessa cosa – e così via finché l’hanno avuta tutti 

PREGHIERA FINALE 

Ad ogni invocazione rispondiamo: Amen, alleluia.

Cristo, per noi immolato e per noi risorto…

Cristo, nostra resurrezione quotidiana…

Cristo, fuoco che brucia le scorie del nostro peccato…

Cristo, verità per noi che siamo errore…

Cristo, vita per noi che siamo e seminiamo morte…

Cristo, forza per no che siamo debolezza…

Cristo, pace per noi che siamo inquietudine e tormento…

Cristo, speranza per noi che siamo disperazione…

Cristo, luce  per noi impauriti dalle tenebre…

Cristo, guida sicura nelle nostre incertezze quotidiane…

Cristo, che ci abiti e ci possiedi…

Cristo, che ci precedi e metti le ali al nostro cuore…

Cristo, braccio che ci sostiene perché le forze non vengano meno…

Cristo, purezza immacolata del nostro cuore…

Cristo, canto e poesia della nostra esistenza…

Cristo, alleluia continuo del nostro cammino…

Cristo, festa che rallegra ogni nostra ferialità…

Cristo, amore e nostra ragione di vita…

Cristo, che chiami i giovani a seguirti nel tuo mistero d’amore…

	Martedì ore 10,00 gioco - Se fa bello 


	Caccia ai troll  (spiegano ( … ) e ( … )) 
	Materiale

	Alcuni animatori fanno i troll

C’è una tana in cui essi sono salvi 

Sulla schiena hanno un palloncino 

Le squadre di cacciatori devono uccidere i troll scoppiando il palloncino con Bastoni fatti di carta da giornale arrotolata 

Anche ogni troll  ha un bastone così con quale cerca di far cadere il cappello da muratore dalla testa dei Cacciatori 

Vince la squadra che uccide e trasporta nella propria base più troll
	PALLONCINI

CORDINO

FASCIA PER DELIMITARE AREE

CARTE DA GIORNALE



	SPAZZOLA (Spiegano ( … ) ed ( … )) 
	Palla

	Attenzione! Questo è un gioco potenzialmente divertentissimo, ma rischia di essere un po' violento, occorre quindi aver a che fare con ragazzi un po' responsabili, e comunque fare mille raccomandazioni prima di iniziare. In soldoni, si tratta di una specie di "gioco del fazzoletto". L'ideale e' giocare su un prato. I ragazzi vengono divisi in due squadre poste in fila l'una di fronte all'altra, ad una distanza di ad esempio 10 metri, e vengono numerati in modo che allo stesso numero corrispondano ragazzi di simile stazza fisica e/o forza, perché le "sfide" risultino equilibrate. L'animatore del gioco si pone come si porrebbe quello che tiene il fazzoletto: al centro rispetto alla distanza delle due squadre, ma a lato, in modo da non intralciare i giocatori quando il gioco inizia. In mezzo c’è la SPAZZOLA = la palla. L’animatore dice un numero. I numeri chiamati dovranno avventarsi sulla spazzola, prenderla, e portarla dalla propria parte. Solo che l'altro può intralciare in ogni modo chi ha preso la spazzola, escludendo qualunque genere di colpo o pugno, o calcio o spinta. Può praticamente prendere anche lui la spazzola per tirarla con sé, oppure prendere l'"avversario" per un braccio, oppure avvinghiarlo e tentare di trascinarlo nel proprio campo. In pratica, si può tirare o spingere il proprio avversario, ma senza "colpirlo", soltanto tirandolo per braccia, fianchi, gambe... Se la situazione e' di stallo, l'animatore può chiamare altri due numeri in aiuto. Variante: invece di chiamare un numero, l'animatore potrà chiamare tutti i ragazzi, oppure tutte le ragazze, o i numeri dispari, o i pari, oppure dire "SPAZZOLA!", al che tutti i partecipanti si lanceranno sulla spazzola per prenderla e guadagnarsela. Come dicevo, occorre molta sportività e desiderio di divertirsi senza farsi male, e il divertimento è assicurato: nella nostra parrocchia è uno dei giochi più attesi e richiesti, specialmente al campo estivo. 

Vince chi... Si prende un punto ogni volta che la spazzola viene portata nel proprio campo, anche se essa è portata dal giocatore dell'altra squadra, che viene trascinato nel proprio campo insieme alla spazzola che gelosamente custodisce. La squadra che fa più punti vince.
	


	Martedì ore 11,00 attività


ATTIVITA’ PER COMPRENDERE L’EPISODIO 

MATERIALE: cartelloni – pennarelli – testi con la parabola con spazi vuoti – biro 

PARTE PRIMA – Attività sul testo –  La messa 

Dare ad ogni gruppo un testo della parabola con spazi vuoti a fianco 

	Ed ecco in quello stesso giorno due di loro erano in cammino per un villaggio distante circa sette miglia da Gerusalemme, di nome Emmaus, e conversavano di tutto quello che era accaduto.
	

	Mentre discorrevano e discutevano insieme, Gesù in persona si accostò e camminava con loro. Ma i loro occhi erano incapaci di riconoscerlo. 
	

	Ed egli disse loro: «Che sono questi discorsi che state facendo fra voi durante il cammino?». 
	

	Si fermarono, col volto triste; uno di loro, di nome Clèopa, gli disse: «Tu solo sei così forestiero in Gerusalemme da non sapere ciò che vi è accaduto in questi giorni?».
	

	Domandò: «Che cosa?».
	

	Gli risposero: «Tutto ciò che riguarda Gesù Nazareno, che fu profeta potente in opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il popolo; come i sommi sacerdoti e i nostri capi lo hanno consegnato per farlo condannare a morte e poi l'hanno crocifisso. Noi speravamo che fosse lui a liberare Israele; con tutto ciò son passati tre giorni da quando queste cose sono accadute. 
	

	Ma alcune donne, delle nostre, ci hanno sconvolti; recatesi al mattino al sepolcro e non avendo trovato il suo corpo, son venute a dirci di aver avuto anche una visione di angeli, i quali affermano che egli è vivo. Alcuni dei nostri sono andati al sepolcro e hanno trovato come avevan detto le donne, ma lui non l'hanno visto».
	

	Ed egli disse loro: «Sciocchi e tardi di cuore nel credere alla parola dei profeti! Non bisognava che il Cristo sopportasse queste sofferenze per entrare nella sua gloria?».
	

	E cominciando da Mosè e da tutti i profeti spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui.
	

	Quando furon vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se dovesse andare più lontano. 
	

	Ma essi insistettero: «Resta con noi perché si fa sera e il giorno già volge al declino».
	

	Egli entrò per rimanere con loro. 
	

	Quando fu a tavola con loro, prese il pane, disse la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. 
	

	Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. 
	

	Ma lui sparì dalla loro vista.
	

	Ed essi si dissero l'un l'altro: «Non ci ardeva forse il cuore nel petto mentre conversava con noi lungo il cammino, quando ci spiegava le Scritture?».
	


Ogni gruppo deve trovare il maggior numero possibile di “paralleli” tra questo episodio e la Messa – e scriverli negli spazi 

Allo STOP si consegnano i fogli – ogni gruppo legge e spiega – ogni parallelo valido è un punto in più – ogni parallelo sbagliato è un punto in meno 

Mentre IL PRETE dice i punti alcuni animatori fanno subito i calcoli 

IL PRETE Spiega che la Messa è rivivere quell’avvenimento 

PARTE SECONDA –  trasformare in SLOGAN PUBBLICITARI  

Prendere spunto dall’episodio e fate dei SLOGAN PUBBLICITARI – scriveteli da un cartellone – quando dico STOP tutti qua 

Vince chi fa più SLOGAN appropriati – non vale copiare o cercare di guardare che cosa stanno facendo gli altri 

PARTE TERZA – Gesù ci aiuta a capire gli eventi della vita

DIVISI A GRUPPI  

SPIEGARE –  I discepoli di Emmaus sono rimasti sconcertati da un avvenimento per loro senza senso – Gesù li ha aiutati a capire il senso che aveva – ANCHE NOI rimaniamo sconcertati di fronte a certi avvenimenti – ma Gesù ci aiuta a trovare un senso  

PRIMO GIRO – Brainstorming – su un cartellone in un colore facciamo un elenco di avvenimenti che non capiamo, che ci sconcertano, che ci mandano in Crisi (tutti discutono ed uno scrive) 
SECONDO GIRO –  scriviamo in un altro colore se ci sembra che Gesù ci dà una mano a capire quell’avvenimento – che cosa ci ha fatto capire – se non ci ha aiutato non scriviamo niente 

SE C’E’ TEMPO TROVARCI IN ASSEMBLEA A RACCOGLIERE COSA E’ USCITO

	Martedì ore 12,30 pranzo


Il CONCORSARO  chiama tutte le squadre in fila e fa lo SCOMMESSONE … 

Dopo pranzo – Fino alle 15 c’è la “gara dell’angolo” – alle 15 IL PRETE passa a controllare con Il CONCORSARO  – chi ha l’angolo in ordine (letto fatto – borsa chiusa – roba in ordine nell’armadietto) riceverà un punto-resurrezione 

	Martedì ore 15,30 gioco - Se fa bello 


	ULISSE
	Materiale 

	AMBIENTAZIONE - Il prode Ulisse dopo 10 anni di guerra combattuta sotto le mura di Ilio può finalmente far ritorno a casa  all’amata Itaca. Il viaggio di ritorno sarà funestato ed ostacolato da una serie di incontri di certo non piacevoli…. A vegliare sul suo viaggio, c’è naturalmente il potentissimo e onnipotente Zeus che dall’alto dell’Olimpo impone il suo valore agli uomini e agli dei…
SVOLGIMENTO - Ognuna delle squadre rappresenta Ulisse e i suoi compagni, impegnati nel viaggio di rientro verso Itaca. Ogni gruppo di ragazzi possiede una foglio che indica il percorso che deve tassativamente seguire per arrivare ad Itaca. Le tappe sono sei e ogni squadra le dovrà affrontare con un ordine differente: SIRENE, POLIFEMO, CIRCE, LA DISCESA NELL’ADE, NAUSICAA, SCILLA E CARIDDI. Seguendo l’ordine definito nella mappa, la squadra cercherà nel campo da gioco il primo personaggio, il quale li sottoporrà ad una breve prova. Superata la prova, la squadra può intraprendere la ricerca del personaggio successivo.  Quando la squadra ha visitato tutti i personaggi (che firmeranno la cartina come segno del superamento della prova), si potrà iniziare la ricerca degli ultimi personaggi: I PROCI. Quando saranno individuati e saranno sconfitti con la prova che verrà da loro proposta (sfida a braccio di ferro), la squadra avrà vinto il gioco. 

Il normale svolgimento del gioco, però, sarà frequentemente interrotto da una presenza  bizzarra ed esigente: la voce di Zeus. Zeus, un animatore adeguatamente abbigliato, si troverà in un posto che gli permette di vedere tutto il campo (può salire su un balcone e su di un albero) e sarà dotato di un megafono (o microfono) che si sente in tutto il campo di gioco. A suo piacere, durante il gioco, chiamerà una squadra e questa avrà 30 secondi di tempo per correre da Zeus. Deve interrompere qualsiasi cosa sta facendo (anche se è impegnata in una prova!!) e corre da Zeus. Egli richiederà alle squadre cose differenti e strane che hanno come unica funzione quella di far perdere tempo. Se la squadra è arrivata in ritardo da Zeus (dopo 30 secondi), la perdita di tempo che subirà sarà maggiore. Zeus potrà chiedere di cantare una canzone, di formare una parola sul prato utilizzando i corpi dei componenti delle squadre, di portargli qualcosa presente nel campo… qualsiasi cosa, cioè, che faccia perdere tempo. Sarà bello vedere le squadre che si precipitano col fiatone ai piedi di Zeus.
	fogli con l’ordine in cui cercare i vari personaggi (diverse per ogni squadra) – materiale per truccarsi – trombe per Zeus – chitarra – biro per firmare – staffetta – superbevanda in bottiglia – bicchieri di plastica – foto degli animatori bambini – benda – secchio con acqua – bottiglia bucata – bicchieri

	I SEI (+2) PERSONAGGI

· SIRENE (( … )): tentano di incantare Ulisse con il loro canto

 La squadra deve indovinare il titolo ed il cantante di una canzone ascoltando l’animatrice che canta 
· POLIFEMO (( … )): Ulisse scappa dalla grotta appeso ai montoni
La squadra deve effettuare un percorso – staffetta rivivendo la fuga di Ulisse. I giocatori si dividono a coppie: uno porterà in spalla l’altro. 

· CIRCE (( … )): E’ una maga potente che produce filtri d’amore
Ogni squadra ha a propria disposizione il bicchiere di una superbevanda ( formata da una miriade di ingredienti. Coca, Sprite, ginger, spuma, caffè…. ). Scopo del gioco è quello di indovinare il maggior numero possibile di ingredienti.
· DISCESA NELL’ADE (( … )): Ulisse incontra molti spiriti di cui non conosce l’identità
Alla squadra vengono mostrare alcune foto che ritraggono gli animatori in tenera età 
(dagli 0 ai 2 anni). La squadra deve indovinare l’identità delle persone

· NAUSICA (( … )): Ulisse è sedotto dalla bellezza della figlia del re Alcino
Un componente della squadra, bendato,  deve indovinare l’identità delle ragazze della squadra tastandone la caviglia. 

· SCILLA E CARIDDI (( … ) e ( … )): Sono due tremendi mostri marini

La squadra si dispone in fila indiana dietro ad un birillo, che dista alcuni metri da una bottiglia di plastica. Utilizzando un bicchiere che presenta un piccolo foro sul fondo, un giocatore alla volta parte e raggiunge la bottiglia, versa il contenuto del bicchiere e torna indietro; parte un’altra persona. Scopo del gioco è riempire la bottiglia nel minor tempo possibile.

· I PROCI (( … ) e ( … ))
ZEUS (( … ))


	Martedì ore 17,00 merenda 


	Martedì ore 17,30 attività


ATTIVITA’ PER APPLICARE ALLA VITA L’EPISODIO 

MATERIALE: cartelloni – pennarelli – libretti canti & preghiere 

PARTE PRIMA 

Divisi nei gruppi 

Si scelgono due avvenimenti per cui abbiamo trovato la risposta di Gesù 

Si scelgono due avvenimenti per cui non abbiamo trovato la risposta di Gesù 

Un ragazzo si prepara a spiegarlo a tutti 

PARTE SECONDA 

Tutti assieme 

Ogni gruppo presenta i due avvenimenti con la risposta e i due senza la risposta 

Spiegazione DEL PRETE – raccontando esperienze di persone dice come hanno trovato un senso grazie a Gesù anche in casi simili a quelli che ci mettevano in crisi 

“Il perché siamo noi” “il senso siamo noi cristiani” 

Gli animatori possono aggiungere altri esempi 

PARTE TERZA – PREPARAZIONE MESSA DI SABATO 

Ogni gruppo deve preparare un pezzo della Messa di Sabato con i genitori 

Il gruppo che ha più punti sceglie il compito per primo 

Compiti: 
	GRUPPO 1
	GRUPPO 2
	GRUPPO 3
	GRUPPO 4 

	Richieste di Perdono – su un cartellone intitolato “TI CHIEDIAMO PERDONO PER …”
	Intenzioni di Preghiera – su un cartellone intitolato “TI CHIEDIAMO CHE …”
	Ringraziamenti a Dio – su un cartellone intitolato “TI RINGRAZIAMO PER …”
	- Impegni che ci prendiamo – su un cartellone intitolato “CI IMPEGNIAMO A …”


	Martedì ore 19,30 cena 


Prima di cena si chiamano le squadre in fila … si contano i PUNTI-RESURREZIONE … si scelgono i lavori del giorno dopo … si dà il bibitone

	Martedì ore 21,00 preghiera 


MATERIALE: Libretto canti e preghiere – foglio con esperienze da leggere – ostia grande già consacrata – ostensorio 

CANTO - Lo stesso del mattino 

LETTURA – Essi raccontano tutti agli apostoli  (Lc 24,31-35)

	Narratore
	Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma lui sparì dalla loro vista.

Ed essi si dissero l'un l'altro: 

	Cleopa 
	«Non ci ardeva forse il cuore nel petto mentre conversava con noi lungo il cammino, quando ci spiegava le Scritture?».

	Narratore
	E partirono senz'indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli Undici e gli altri che erano con loro, i quali dicevano: 

	Giacomo  
	«Davvero il Signore è risorto ed è apparso a Simone».

	Narratore
	Essi poi riferirono ciò che era accaduto lungo la via e come l'avevano riconosciuto nello spezzare il pane.


ESPERIENZE SU GESU’ EUCARESTIA 

Spiegazione di Gesù presente nell’Eucarestia E SU CHE COSA C’ENTRA CON IL BRANO 

GESTO su questa presenza di Gesù 

IL PRETE tira fuori Gesù Eucarestia dal Tabernacolo e lo mette nell’ostensorio – tutti ci inginocchiamo in adorazione – d’ora in poi Gesù sarà sempre esposto vicino a lui ci saranno fogli e biro ed un cesto – passate almeno una volta al giorno – vi inginocchiate 2-3 minuti come ora – poi gli scrivete qualche cosa e lo mettete nel cesto 

Preghiera finale

Ë inconcepibile, è straor( … )rio,

è qualcosa che incide sempre più profondamente

nel mio animo

quel tuo stare lì

in silenzio nel tabernacolo.

Vengo in chiesa la mattina e lì ti trovo.

Corro in chiesa quando ti amo

e lì ti trovo.

Ci passo per caso o per abitudine o per rispetto

e lì ti trovo.

Ed ogni volta mi dici una parola,

mi rettifichi un sentimento,

vai componendo in realtà con note diverse

un unico canto,

che il mio cuore sa a memoria

e mi ripete una parola sola:

eterno amore .

Oh! Dio, non potevi inventare di meglio.

Quel tuo silenzio

in cui il chiasso della nostra vita si smorza,

quel palpito silenzioso

che ogni lacrima assorbe;

quel silenzio...

Quel silenzio, più sonoro d'un concerto di angeli;

Quel silenzio

in cui ogni voce si ritrova incanalata,

ogni preghiera viene trasformata;

Quella tua presenza misteriosa ...

Lì è la vita, lì è l'attesa;

lì il nostro piccolo cuore riposa,

per riprendere senza posa

il suo cammino.

Come fai bene, Gesù,

a startene fermo nel tabernacolo

ad attendere che le anime vengano,

senza rincorrerle.

Arriva per tutte l’ora in cui,

sole e smarrite, ti cercano: e ti adorano: 

allora esse capiscono chi sei tu: sei l’Amore

	Martedì ore 21,30 gioco notturno - Se fa bello 


	Giochi musicali 
	Materiale 

	Gioco della danza con i fogli di giornale 

Preparazione — I fogli di giornale vengono sparsi per la stanza, alcuni completamente aperti, altri piegati in due e altri ancora piegati in quattro.

Regole — Avviata la musica, si inizia a ballare, cercando di non pestare gli spartiti.

A un segnale del conduttore (che non ferma il giradischi) ogni coppia deve salire su di un giornale e continuare lì la danza. Se non riesce a farlo senza mettere i piedi fuori dallo spartito o se i movimenti dei due giocatori non seguono più il ritmo della musica, la coppia viene eliminata e il giornale tolto dal pavimento. A un nuovo segnale del conduttore i ballerini riprendono a gi rare per la stanza, per poi risalire velocemente su di uno spartito al segnale successivo e così via.

Ogni tanto qualche giornale viene ridotto ulteriormente a metà, per rendere sempre più difficile il compito dei giocatori.

La musica non viene mai interrotta e quindi i ballerini non si fermano mai. Chi viene eliminato dal gioco si sposta verso la parete della stanza e lì continua a danzare.

Vince — L’ultima coppia rimasta in pista.
	Tanti fogli di giornale quante sono le coppie in gioco. Un gira dischi e... musica, musica, musica!

	
	

	La danza dello Ore 
Si Due cerchi concentrici: i ragazzi sono uno di fronte all’altro AI Via della musica girano in senso contrario. Appena smette la musica: si devono ricostituire le coppie iniziali e ci si accuccia a terra. L’ultima coppia che si accuccia viene eliminata. 
	registratore e CD o cassette

	La danza del “Limbo” 

Si deve passare sotto un’asta che progressivamente si abbassa. Vince chi rimane ultimo

Tutta la squadra deve cantare e tentare di passare
	Bastone e musica del limbo

	Stop!!! 

Si dispongono in cerchio tante seggiole quanti sono i ragazzi e li si fa sedere. Il gioco si svolge a "tempo di musica" infatti quando parte la musica i concorrenti devono alzarsi e iniziare a correre all'interno del cerchio. Nel mentre gli animatori toglieranno una o più seggiole dal cerchio riaggiustandolo, cioè evitando di lasciare spazi vuoti tra le seggiole. Quando si ferma la musica tutti si devono sedere e chi rimane in piedi viene eliminato. Un concorrente può anche venire eliminato se si sofferma davanti alle seggiole o se supera gli altri concorrenti mentre si corre.

Alla fine rimarranno due o tre concorrenti con, a disposizione una sola seggiola.

Suggerimento: quando si arriva alla fine, con a disposizione una sola seggiola, colui che spegne la musica non deve guardare i concorrenti altrimenti, parliamo per esperienza, i ragazzi reclameranno dicendo che l'animatore ha favorito uno, invece che l'altro! :-)
	sedie e musica

	DISCOTECA – Balli di gruppo 

Chi insegna i balli? 
	radio Cd & cassetta

	Caccia al Tesoro a due squadre 
Due quadre

Decidono che un oggetto che c’è in casa è il tesoro

I ragazzi si sfidano a scalpo

Chi vince può fare una domanda Si-No su dove è il tesoro 

La prima squadra che indovina ha vinto
	SCALPI


	Martedì ore 23,00 a nanna 


	Mercoledì ore 8,00 sveglia


	Mercoledì ore 8,30 colazione


	Mercoledì ore 9,30 preghiera 


MATERIALE: libretto canti e preghiere (portarselo dietro) – opera d’arte – biglietti a forma di pesce – biro 

CANTO



RESURREZIONE!                           (Gen Rosso)

     Che gioia ci hai dato, Signore del cielo,

     Signore del grande universo.

     Che gioia ci hai dato, vestito di luce,

     vestito di gloria infinita,

     vestito di gloria infinita!

     Vederti risorto, vederti Signore,

     il cuore sta per impazzire.

     Tu sei ritornato, Tu sei qui tra noi

     e adesso ti avremo per sempre,

     e adesso ti avremo per sempre!

         Chi cercate donne quaggiù?

         Chi cercate donne quaggiù?

         Quello che era morto non è qui!

         E' risorto, sì, come aveva detto, anche a voi

         voi gridate a tutti che è risorto Lui,

         a tutti che, è risorto Lui!

         Tu hai vinto il mondo Gesù,

         tu hai vinto il mondo Gesù,

         liberiamo la felicità;

         e la morte, no, non esiste più,

         l'hai vinta tu, hai salvato tutti noi,

         uomini con te, tutti noi, uomini con te...

     Uomini con te, uomini con te...

     Che gioia ci hai dato: ti avremo per sempre! 

LETTURA – Apparizione ai 12 con il pesce (Lc 24,36-49)

	Narratore
	Mentre essi parlavano di queste cose, Gesù in persona apparve in mezzo a loro e disse: 

	Gesù 
	«Pace a voi!».

	Narratore
	Stupiti e spaventati credevano di vedere un fantasma.

Ma egli disse: 

	Gesù 
	«Perché siete turbati, e perché sorgono dubbi nel vostro cuore?

Guardate le mie mani e i miei piedi: sono proprio io! Toccatemi e guardate; un fantasma non ha carne e ossa come vedete che io ho».

	Narratore
	Dicendo questo, mostrò loro le mani e i piedi.

Ma poiché per la grande gioia ancora non credevano ed erano stupefatti, disse: 

	Gesù 
	«Avete qui qualche cosa da mangiare?».

	Narratore
	Gli offrirono una porzione di pesce arrostito; egli lo prese e lo mangiò davanti a loro.

Poi disse: 

	Gesù 
	«Sono queste le parole che vi dicevo quando ero ancora con voi: bisogna che si compiano tutte le cose scritte su di me nella Legge di Mosè, nei Profeti e nei Salmi».

	Narratore
	Allora aprì loro la mente all'intelligenza delle Scritture e disse:

	Gesù 
	«Così sta scritto: il Cristo dovrà patire e risuscitare dai morti il terzo giorno e nel suo nome saranno predicati a tutte le genti la conversione e il perdono dei peccati, cominciando da Gerusalemme. Di questo voi siete testimoni.

E io manderò su di voi quello che il Padre mio ha promesso; ma voi restate in città, finché non siate rivestiti di potenza dall'alto».


Spiegazione facendo vedere un’opera d’arte sull’episodio - 

GESTO – Su un pesce scriviamo le prove che abbiamo del fatto che Gesù è qui 

Ad ognuno viene dato un bigliettino a forma di pesce ed una biro – il mangiare pesce è stato per gli apostoli la prova che Gesù non era un fantasma – e tu che prove hai del fatto che Gesù è risorto ed è qui? – Come noi sentiamo qui la presenza di Gesù? 
Le scriviamo 

Le mischiamo 

Le rileggiamo 

PREGHIERA FINALE 

SIGNORE DONA A TUTTI NOI "OCCHI DI RESURREZIONE"

CAPACI DI GUARDARE NELLA MORTE

SINO A VEDERE LA VITA,

NELLA COLPA SINO A VEDERE IL PERDONO,

NELLA SEPARAZIONE SINO A VEDERE L’UNITA’,

NELLE FERITE SINO A VEDERE LA GLORIA,

NELL’UOMO SINO A VEDERE DIO,


IN DIO SINO A VEDERE L’UOMO,

NELL’IO SINO A VEDERE IL TU.

E insieme a questo, donaci tutta la forza della resurrezione di Gesù!

(Mons. Hemmerle)

	Mercoledì ore 10,00 gioco - Se fa bello 


	BANDIERA GENOVESE 
	Materiale 

	E’ un battaglione tra 2 squadroni per riuscire a rubare la bandiera il totem dell’altra squadrea 

La bandiera è un pezzo di stoffa 

Ripasso del gioco: ci sono 2 squadre, ognuna in una metà campo; in ogni campo si stabilisce una zona neutra, nella quale i ragazzi dovranno portare LA BANDIERA degli altri. I partecipanti sono suddivisi in attaccanti e difensori; vince la squadra che riuscirà per prima a portare LA BANDIERA degli altri nella sua zona neutra. Chi si trova nel campo avversario può essere fatto prigioniero e deve dunque restare immobile; può essere liberato dai suoi compagni di squadra. LA BANDIERA non può passare di mano in mano, e neppure non può essere lanciata.
	due stracci – nastro per dividere i campi e delimitare le basi

	BOMBARDAMENTO. 

Due squadre: una all’interno di un cerchio, una all’esterno. Chi sta all’esterno cerca di colpire quelli all’interno usando due palloni (lanciati a mano). Chi è colpito viene eliminato. AI termine si fa il cambio: chi era all’esterno va nel cerchio e viceversa.
	due palloni
farina o gesso per segnare il cerchio 


	Mercoledì  ore 11,00 attività


ATTIVITA’ PER COMPRENDERE L’EPISODIO 

MATERIALE: tavolo e toga e batacchio per processo – sacco con un po’ di oggetti dentro– un cartellone super mega per gruppo – pennarelli – bende per tutti 

PARTE PRIMA – Tutti insieme 

Gioco del sacco - Devono mettere a mano ne sacco e tastare delle cose che facciano venire dei dubbi 

Spiegazione – Gli apostoli facevano fatica a fidarsi di Gesù – avevano tanti dubbi – IL PRETE spiega la funzione positiva dei dubbi parlando della propria esperienza 

DIVISI A GRUPPI  

SPIEGARE –  Gli apostoli hanno avuto dei dubbi sul fatto che Gesù fosse veramente risorto – ANCHE NOI a volte abbiamo dei dubbi su di lui 

Ora facciamo il gioco del processo a Gesù 

Metà strada dovrà fare la parte di quelli che non credono che Gesù è risorto 

Metà la parte di quelli che ci credono 

Non verrete scelti a seconda di quel pensato ma a caso dagli animatori 

Dovete trovare argomenti per dimostrare che avete ragione 

Gli animatori sono i giudici che danno la parola a chi la chiede 

Alla fine daranno il voto alla vostra capacità di argomentare – più si ragiona bene più è facile trovare Dio 

ATTENZIONE: il voto alla vostra capacità di argomentare non significa dire che avete ragione 

	Mercoledì ore 12,30 pranzo


Il CONCORSARO  chiama tutte le squadre in fila e fa lo SCOMMESSONE … 

	Mercoledì ore 15,30 in poi … confessioni & preparazione corrida 


CELEBRAZIONE PENITENZIALE 

MATERIALE: libretti canti & preghiere – esame di coscienza delle 8 parole - carta & penna

Trovarsi insieme ... lanciare la corrida 

MATERIALE: scotch – carta crespa – vestiti vecchi 

Divisi nei gruppi 

- mentre gli altri preparano la corrida, un gruppo per volta fa le confessioni in cappella 

- Introduzione DEL PRETE richiamando l’apparizione di Gesù del giorno 

- IL PRETE spiega l’esame di coscienza 

- Fanno assieme una preghiera 

- IL PRETE va a confessare 

- Mentre gli altri si confessano i ragazzi rileggono sul libretto canti e preghiere le parabole su cui abbiamo già riflettuto & scrivono una lettera a Dio in cui gli dicono cosa hanno scoperta di nuovo su di lui (IL PRETE userà queste lettere per la predica della messa di Sabato) 

- Si conclude poi tutti assieme con una preghiera ed il canto del giorno 

Ecco l’Esame di Coscienza delle 8 parole: 

CONFESSIONE

Purezza – Generosità – Preghiera – Amicizia

Impegno – Messa – Onestà – Sincerità

Ecco la preghiera da fare dopo l’Esame di Coscienza 

O Gesù che con la tua risurrezione hai trionfato sul peccato e sulla morte e ti sei rivestito di gloria e di luce immortale, concedimi di risorgere con te, per poter incominciare insieme con te una vita nuova, luminosa e santa.

Opera in me, o Signore, il divino cambiamento che tu operi nelle anime che ti amano: fà che il mio spirito, trasformato mirabilmente dall'unione con te, risplenda di luce e si slanci verso il bene.

Tu, che con la tua vittoria hai dischiuso agli uomini orizzonti infiniti di amore e di grazia, suscita in me l'ansia di diffondere con la parola e con l'esempio il tuo messaggio di salvezza; donami lo zelo e l'ardore di lavorare per l'avvento del tuo regno.

Fa' che io sia illuminato dalla tua bellezza e dalla tua luce e desideri di unirmi a te per sempre.
Amen. Alleluia.
Ecco la preghiera da fare alla fine 

Aiutami, o Signore risorto,

a sorridere alla tua resurrezione,

a non pensare a ciò che ho lasciato,

ad essere felice di ciò che ho trovato.

Aiutami, o Signore risorto,

a non volgermi indietro perché l’ieri non c’è più

se non come briciola di lievito per il pane di oggi.

Aiutami a sorridere alla vita che avanza,

sempre così ricca di sorprese e di novità.

Aiutami a sorridere alla poesia che canta nel cuore

Per spingermi alla ricerca di spazi sconfinati.

Aiutami, o Signore risorto, a sorridere ai tentativi che compio

per essere e restare creatura nuova.

Aiutami, o Signore, che sento vivo dentro di me,

perché ora so che, se vengo e sto con te, ogni giorno è resurrezione,

ogni giorno è «primo mattino del mondo».

	Mercoledì  ore 17,00 merenda


	Mercoledì ore 17,30 – GIOCO (oppure, e lo chiedono, ancora tempo per preparazione corrida)  


	FAZOLETTO CON LE SOMME
	Materiale

	Se chiami 2 numeri uno a cavallo dell’altro … se chiamo tre numeri due fanno la sedia e il terzo si siede …se chiamo tre numeri … aereo
	FAZZOLETTO 


	Mercoledì ore 19,30 cena 


Prima di cena si chiamano le squadre in fila … si contano i PUNTI-RESURREZIONE … si scelgono i lavori del giorno dopo … si dà il bibitone

	Mercoledì ore 21,00 preghiera 


MATERIALE: Libretto canti e preghiere– foglio con esperienze da leggere – corda 
CANTO - Lo stesso del mattino 

LETTURA – Sommario delle apparizioni agli apostoli  (1 Cor 15,1-7)

	Paolo
	Vi rendo noto, fratelli, il vangelo che vi ho annunziato e che voi avete ricevuto, nel quale restate saldi, e dal quale anche ricevete la salvezza, se lo mantenete in quella forma in cui ve l'ho annunziato. Altrimenti, avreste creduto invano!

Vi ho trasmesso dunque, anzitutto, quello che anch'io ho ricevuto: che cioè Cristo morì per i nostri peccati secondo le Scritture, fu sepolto ed è risuscitato il terzo giorno secondo le Scritture, e che apparve a Cefa e quindi ai Dodici.

In seguito apparve a più di cinquecento fratelli in una sola volta: la maggior parte di essi vive ancora, mentre alcuni sono morti.

Inoltre apparve a Giacomo, e quindi a tutti gli apostoli.

Ultimo fra tutti apparve anche a me come a un aborto. Io infatti sono l'infimo degli apostoli, e non sono degno neppure di essere chiamato apostolo, perché ho perseguitato la Chiesa di Dio.


ESPERIENZE SU Gesù in mezzo 

Spiegazione di Gesù presente in mezzo a coloro che sono uniti nel suo nome E SU CHE COSA C’ENTRA CON IL BRANO 

GESTO su questa presenza di Gesù – se siamo uniti Gesù è fra NOI 

FACCIAMO UN PATTO – di essere AMICI veramente 
C’è una corda – la prendiamo tutti in mano e formiamo un cerchio – Gesù in mezzo è questa corda 

Preghiera finale 

Gesù ci ha promesso: 

"Dove sono due o tre riuniti nel mio nome,

io sono in mezzo a loro".

"Gesù in mezzo a noi"

si rende presente pienamente

se siamo uniti nel suo nome e cioè in Lui,

nella sua volontà, nell'amore reciproco.

Dà senso e vita alla nostra fraternità.


E la sua presenza ci porta la gioia,

gioia nuova, piena,

quella gioia

che lui stesso ha promesso.


È Lui che crea l'unità e dov'è l'unità il mondo crede:

"Che tutti siano una cosa sola, affinché il mondo creda”.

E' Cristo che lo converte,

Cristo fra i suoi, uniti nel suo nome.

	Mercoledì ore 21,30 – sia se fa bello che se piove 


Corrida
Materiale: cartellini per voti – tre bandiere rosso, giallo, verde – Radio (( … )) 
Presenta ( … ) - Le “vallette” sono ( … ) e ( … ) – ( … ) fa anche intermezzi divertenti facendo il giocoliere 

Le cuoche fanno la giuria con voti da 1 a 10. 

	Mercoledì ore 23,00 a nanna 


	Giovedì ore 8,00 sveglia (se fa bello ore 7,30)


Se non piove – dire ai ragazzi come vestirsi … scarponcini o scarpe alte / ki-wait / fazzoletti di carta / cappellino / crema solare / zainetto / borraccia piena / maglione / maglietta e calze di ricambio … 

	Giovedì ore 8,30 colazione (se fa bello ore 8,00)


Regole – non davanti a … non dietro a … “PASSATE ANCORA A SALUTARE GESU’” 
Se piove

· Ore 9,30 preghiera (vedi sotto) 

· Ore 10,00 gioco (giochi da pioggia) 

· Ore 11,00 attività

ATTIVITA’ PER COMPRENDERE L’EPISODIO 

MATERIALE: Fogli con ordine – pezzi di scritte 

Tutti insieme 

Spiegazione – Tommaso faceva fatica a fidarsi di Gesù – anche noi alle volte facciamo fatica 

Ad ogni gruppo viene consegnata una pergamena con il nome di quattro animatori. 

I ragazzi dovranno recarsi dal 1° educatore della lista che gli farà fare un gioco sulla fiducia. 

Poi dovranno andare dal 2°, dal 3° e così via. 

Chi sono i 4 standisti? 

I gruppi faranno in tutto 4 giochi 

Sin dal primo giro, alla fine di ogni gioco, l'educatore dovrà spuntare la lista in possesso di ciascuno dei 4 gruppi in modo che, quando l'ultimo educatore della lista si accorge che i ragazzi hanno fatto il giro (ci dovrà essere una al nome di ciascun educatore), l'educatore in questione consegnerà un pezzo di scritta alla squadra

N.B: Ogni gruppo riceverà un solo pezzo di scritta alla fine degli 8 giochi 

Finito il gioco si convoglieranno in assemblea tutti i gruppi che, unendo i pezzi di scritta scopriranno........" TU – CREDI – IN – ME?" 

È la domanda che ci fa Gesù e alla quale dovremo rispondere al pomeriggio. 

1. LA CORSA CIECA – chi lo segue? 

MATERIALE: Benda 

I giocatori si dispongono in due file parallele frontali l'una all'altra a quasi tre metri di distanza a braccia aperte abbracciando da dietro la schiena i due vicini. Altri due con le braccia allo stesso modo ma un po' più ravvicinati, chiudono a un'estremità delle file a formare un corridoio cieco. Un volontario - preferibilmente chi conduce il gioco - con gli occhi bendati, corre lungo questo corridoio umano. La velocità della corsa dipende dalla sua fiducia e dal suo coraggio. I due giocatori alla fine del corridoio servono a frenare dolcemente il corridore cieco in modo che non si faccia male.

OSSERVAZIONE:è importante sottolineare che ognuno può scegliere la sua propria velocità. Questo eviterà l'ansia che una corsa ad occhi chiusi può provocare in chi non l'ha mai fatta.


2. COLLEZIONE MATERIALE – chi lo segue?

MATERIALE: Tante bende – oggetti, uno ogni due persone 

I partecipanti formano un cerchio e si dividono in due gruppi, A e B. Tutti gli A vengono bendati mentre i B dispongono diversi oggetti all'interno del cerchio. Gli A, sempre bendati, devono raccogliere più oggetti possibili seguendo le indicazioni dei B

3. CERCHIO DELLA FIDUCIA – chi lo segue?

I ragazzi formano un piccoli cerchio, all’interno del quale, a turno, un ragazzo farà la prova di lasciarsi cadere all’indietro, dove gli altri del cerchio saranno pronti a prenderlo e a farlo nuovamente dondolare verso il proprio vicino.

4 Affetto verbale – chi lo segue?

Procedimento. Si invitano i mèmbri del gruppo ad esprimere alla persona al centro dell'attenzione tutti le sensazioni positive che sentono verso di lei. Questa deve solo ascoltare. Un modo più semplice per la persona chiamata in causa è quello di allontanarsi dal gruppo di qualche passo. voltare le spalle, e «origliare» che cosai si sta dicevo. Potrebbe essere troppo imbarazzante per l'individuo rimanere al centro del gruppo e guardare chi sta parlando. 

· Ore 12,30 pranzo (panini?) 

· Ore 15,30 gioco (giochi da pioggia) 

· Ore 17,00 merenda 

· Ore 17,30 attività

ATTIVITA’ PER APPLICARE ALLA VITA L’EPISODIO 

MATERIALE: cartelloni e pennarelli 

PRIMA PARTE – Divisi a gruppi 

PRIMO GIRO – Brainstorming in un colore 

- quali sono state le sensazioni che ho provato durante i giochi di fiducia 

SECONDO GIRO – Brainstorming in un altro colore 

- quando provo le stesse sensazioni anche nei confronti di Gesù?

Deciderne tre, del secondo giro, da raccontare a tutti 


SECONDA PARTE – Assemblea 

Ogni gruppo racconta 

Spiegazione DEL PRETE 

TERZA PARTE 

Ogni gruppo fa il proprio CREDO personalizzato utilizzando le cose emerse 

Il CREDO più bello viene premiato 

Se non piove

	Giovedì ore 8,30 Partenza per la Gita 


MATERIALE: bottigliette per chi ha dimenticato la borraccia – 

	Giovedì – in gita – preghiera 


PREGHIERA

MATERIALE: libretto canti e preghiere – opera d’arte – biglietti bianchi – biro 

CANTO – TU AL CENTRO DEL MIO CUORE (Gen Verde)

1    Ho bisogno di incontrarti nel mio cuore,

     di trovare Te e di stare insieme a Te,

     unico riferimento del mio andare,

     unico ragione Tu, unico sostegno Tu

     al centro del mio cuore ci sei solo Tu.

     Anche il cielo gira intorno e non ha pace,

     ma c'è un punto fermo: è quella stella là;

     la stella polare è fissa ed è la sola,

     la stella polare Tu, la stella sicura Tu

     al centro del mio cuore ci sei solo Tu!


   (Rit.)   TUTTO RUOTA INTORNO A TE E IN FUNZIONE DI TE

            E POI NON IMPORTA IL COME, IL DOVE E IL SE.

2    Che Tu splenda sempre al centro del mio cuore,

     il significato allora sarai Tu,

     quello che farò sarà soltanto amore,

     unico sostegno Tu, la stella polare Tu,

     al centro del mio cuore ci sei solo Tu.       (Rit.)

3    Ho bisogno di incontrarti nel mio cuore,

     di trovare Te e di stare insieme a Te,

     unico riferimento del mio andare,

     unico ragione Tu, unico sostegno Tu

     al centro del mio cuore ci sei solo Tu.       (Rit.)

LETTURA – Apparizione a Tommaso (Gv 20,19-29)

	Narratore
	La sera di quello stesso giorno, il primo dopo il sabato, mentre erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, si fermò in mezzo a loro e disse: 

	Gesù 
	«Pace a voi!».

	Narratore
	Detto questo, mostrò loro le mani e il costato. E i discepoli gioirono al vedere il Signore. Gesù disse loro di nuovo: 

	Gesù 
	«Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anch'io mando voi».

	Narratore
	Dopo aver detto questo, alitò su di loro e disse: 

	Gesù 
	«Ricevete lo Spirito Santo; a chi rimetterete i peccati saranno rimessi e a chi non li rimetterete, resteranno non rimessi».

	Narratore
	Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era con loro quando venne Gesù.

Gli dissero allora gli altri discepoli: 

	Giacomo 
	«Abbiamo visto il Signore!».

	Narratore
	Ma egli disse loro: 

	Tommaso 
	«Se non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non metto il dito nel posto dei chiodi e non metto la mia mano nel suo costato, non crederò».

	Narratore
	Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c'era con loro anche Tommaso. Venne Gesù, a porte chiuse, si fermò in mezzo a loro e disse: 

	Gesù 
	«Pace a voi!».

	Narratore
	Poi disse a Tommaso: 

	Gesù 
	«Metti qua il tuo dito e guarda le mie mani; stendi la tua mano, e mettila nel mio costato; e non essere più incredulo ma credente!».

	Narratore
	Rispose Tommaso: 

	Tommaso 
	«Mio Signore e mio Dio!».

	Narratore
	Gesù gli disse: 

	Gesù 
	«Perché mi hai veduto, hai creduto: beati quelli che pur non avendo visto crederanno!».


Spiegazione facendo vedere un’opera d’arte sull’episodio – 

GESTO – Tommaso aveva dei dubbi su Gesù – meno male, perché così Gesù si è manifestato – i dubbi sono importantissimi – provocano Gesù – lo obbligano a manifestarsi – ognuno di voi scrive su un foglietto i suoi dubbi – poi ve li tenete in tasca – l’impegno, oggi, sarà quello di fermare IL PRETE o la ( … ) o i preti che verranno e chiedere a loro una risposta 

PREGHIERA FINALE 

O Gesù Cristo,

se tu non fossi risorto, vivente per tutti, 

noi non saremmo insieme oggi.

Con la tua presenza ci permetti d’intraprendere

Una salita verso la gioia serena.

Là si scopre una pace del cuore, così necessaria

Per vivere della tua presenza, così essenziale per essere uniti a Te,

in una stessa comunione di perdono, di lieta fiducia.

O Cristo il Risorto,

aspettarti nella pace delle notti,

nel silenzio dei giorni,

nella bellezza del creato, 

come nelle ore delle nostre grandi lotte interiori, 

vuol dire pregare con te.

Fai allora fiorire i nostri deserti,

ci guidi sulla montagna della Trasfigurazione.

E la nostra trasfigurazione,

il nostro cambiamento interiore, 

è già qui sulla terra l’inizio della nostra risurrezione con Te.

Beati i pellegrini che,

prendendo forza nell’umile preghiera,

si volgono sempre e di nuovo verso di te.

Per quei pellegrini

perfino l’arida valle diventa un luogo di fonte.

Sia lodato lo spirito Santo,

Spirito del Risorto,

rugiada che ricopre lo stupore delle nostre vite.

(Meditazione di Frere Roger per Pasqua)
	Giovedì – Giochi in gita 



	CACCIA ALLA VITA
	

	Ogni squadra si dà un nome e si colloca in un luogo prestabilito, contrassegnato da una bandierina, che sarà il territorio della squadra stessa.

In ogni squadra si distinguono una MENTE, due MUSI DURI, tre BRACCIA DESTRE, , quattro GAMBE LESTE. Tutti gli altri saranno MUSCOLI. Lo scopo del gioco è riunire le tre menti nel territorio di una sola squadra. I giocatori si sfideranno a scalpo (una variante può essere quella di usare delle mollette): con la mano sinistra dietro alla schiena si deve cercare di sottrarre lo scalpo all’avversario (oppure di attaccare la molletta alla maglia dell’avversario). Alla fine del combattimento entrambi gli avversari dovranno rivelare il proprio ruolo a un educatore: vincerà il combattimento chi dei due appartiene ad un grado più alto all’interno della propria squadra. In caso che i due siano di pari grado vincerà chi ha vinto a scalpo.

II ragazzo che risulta perdente nella sfida deve dare un’arachide all’avversario e verificare che questo se la mangi immediatamente- II ragazzo perdente avrà così perso una vita.

Quando un giocatore resta sfornito di vite (ovvero non ha più arachidi), raggiunge il RICOVERO dove un educatore, attraverso ardue prove, darà la possibilità ai ragazzi di acquistare nuove vite.

Il ricovero deve essere posizionato in una zona centrale e facilmente raggiungibile. I giochi che l’educatore può proporre ai ragazzi per ridare loro le vite possono essere:

comporre una parola anagrammando dieci lettere, trovare in un minuto venti nomi di fiori, quiz vari e indovinelli…
REGOLE

I ragazzi possono rivelare ai compagni di squadra il ruolo degli avversari già smascherati, così tutto sarà più divertente…
SOLO I MUSI DURI POSSONO SFIDARE LA MENTE.

Avendo la stessa importanza il MUSO DURO potrà vincere la MENTE e quindi catturarla solo con la sfida delle mollette.

Allorquando una MENTE venga vinta, viene portata nei territorio della squadra dalla quale è stata sconfitta.

La mente, prigioniera alla base, può essere liberata da un MUSO DURO della sua squadra o di una

squadra nemica (che in questo caso libera la MENTE per catturarla) semplicemente togliendole lo scalpo (o attaccando la propria molletta sulla maglia).

Se nessuna squadra riesce a radunare e a trattenere presso il proprio territorio le TRE MENTI vincerà allo scadere del tempo prestabilito, la squadra che sarà in possesso del maggior numero di arachidivite.

Una volta terminato il gioco e proclamati i vincitori si fa merenda e si tornerà a casa dove ci aspettano le docce e gli stand.
	Una Molletta per 

ragazzo 

Tanti bagigi (10 per ragazzo)

Bigliettini con mente – muso duro ecc…

Nastro bianco e rosso per fare le basi


	Giovedì – ore 17 – Merenda e docce 



	Venerdì  ore 19,30 cena 


Prima di cena si chiamano le squadre in fila … si contano i PUNTI-RESURREZIONE … si scelgono i lavori del giorno dopo … si dà il bibitone       

SUBITO DOPO CENA DRACULA E PIPISTRELLI VANNO A PREPARARE IL CAMPO DI GIOCO

	Giovedì ore 21,00 preghiera 


MATERIALE: Libretto canti e preghiere– foglio con esperienze da leggere – foglietti – cesto 

CANTO - Lo stesso del mattino 

LETTURA – Gesù in Galilea li manda in tutto il mondo  (Mt 28,16-20)

	Narratore
	Gli undici discepoli, intanto, andarono in Galilea, sul monte che Gesù aveva loro fissato. Quando lo videro, gli si prostrarono innanzi; alcuni però dubitavano.

E Gesù, avvicinatosi, disse loro: 

	Gesù 
	«Mi è stato dato ogni potere in cielo e in terra. 

Andate dunque e ammaestrate tutte le nazioni, battezzandole nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito santo, insegnando loro ad osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo».


ESPERIENZE SU Gesù nel fratello 

Spiegazione di Gesù presente nel fratello E SU CHE COSA C’ENTRA CON IL BRANO 

GESTO su questa presenza di Gesù – ognuno di noi scrive il nome di una persona che è “a valle” e che devo amare di più – poi mettiamo questi foglietti da Gesù – “Gesù: non ti ameremo solo qui in cappella, ma ti ameremo anche in quella persona” 

PREGHIERA FINALE 

L'amore che Dio 

ha messo nei nostri cuori

non fa distinzioni,

è un amore rivolto a tutti.

Non ammette discriminazioni

tra il simpatico o l'antipatico,

l'istruito o l'ignorante,

l'amico o il nemico... 

Tutti vanno amati.

Ma c'è una misura in questo amore:

amare il prossimo come se stessi.

Mettere il prossimo sullo stesso piano nostro.

Ciò va preso alla lettera.

L'amore cristiano non è quello del mondo, dove spesso si ama 

perché si è amati...

L'amore cristiano ama per primo, non aspetta di essere amato.

Come Gesù, che è morto in croce per noi.

Ci ha dato la vita, per primo. 

Questa è la grande arte d'amare:

Amare tutti.

Amare come sé.

Amare per primi.

C'è poi un modo tipico e pratico per attuare questo amore:

è "farsi uno" col prossimo.

Soffrire con chi soffre, godere con chi gode,

portare i pesi altrui.

Farsi, in certo modo, l'altro: come Gesù che, Dio, si è fatto uomo, per amore.

Farsi uno con tutti, in tutto, tranne che nel peccato.

Vivere l'altro, vivere gli altri.

Questo è un grande ideale.

	Giovedì ore 21,30 gioco notturno  


	Dracula
	Materiale 

	Bara nascosta con lumini da morto e spicchi d’aglio in un piatto mettetevi a coppie miste!!

DRACULA vaga per la foresta vuole piantare i suoi canini (colore a dito rosso) sul collo delle ragazze !!!!!! Voi uomini dovete difendere le povere fanciulle Come difendersi da DRACULA

devi fare una croce rametti o li trovi o ne hanno i pipistrelli ma ci vuole la cordicella e anche quella la hanno loro 

Chi sono i pipistrelli? Sono delle creature che stanno quasi sempre nascoste. Devi trovarle perché solo col loro aiuto avrai la croce!!!Ma loro ti faranno fare una prova. (PROVA= assaggia il pinzimonio e indovina gli ingredienti che lo compongono – altra prova: Piramide umana)


MA COME UCCIDERE DRACULA Trova la bara c’è l’aglio
 

Mangialo e alita su di lui DRACULA MORIRA’ e tu avrai vinto!! 

chi va a nascondere la bara senza farsi beccare? Chi la fa con scatoloni? 

I pipistrelli si preparano ogni coppia un pinzimonio diverso lo mettono i bottiglie di plastica e hanno bicchierini di carta per farlo bere 


PER I TRAVESTIMENTI DA DRACULA E PIPISTRELLI CI PENSANO GLI STESSI


Chi è Dracula??? ( … ) 
Aiutato da ( … )  nascondersi meglio - I pipistrelli (2 coppie) sono ( … )-( … ) + ( … )-( … ) 
	Colori a dito – rametti – pezzetti di spago – Pinzimoni – Bottiglie di plastica – Bicchierini di carta – Travestimenti  

	
	


	Giovedì ore 23,00 a nanna 


Se non si è riusciti a fare la gita giovedì e fa bello, svegliarli mezz’ora prima e partire – i giochi sono quelli non fatti ieri – la preghiera è quella di oggi
In questo caso, dopo merenda e prima di cena, ogni gruppo fa lo stand 2 e lo stand 3 del gioco a Stand de pomeriggio (PREPARAZIONE DELLA MESSA)
	Venerdì ore 8,00 sveglia


	Venerdì ore 8,30 colazione


	Venerdì – ore 9,30 – Preghiera 


–  

MATERIALE: libretto canti e preghiere – opera d’arte –  un cuore di carta per ogni ragazzo con scritto: “Mi vuoi bene tu?” – pennarelli – penne 

CANTO – E' RISORTO IL SIGNOR!
   (Rit.)   E' RISORTO IL SIGNOR!  ALLELUJA!  ALLELUJA!

            E' RISORTO IL SIGNOR!  ALLELUJA!  ALLELUJA!

1    Perchè canta il mondo, nella notte che muore;

     le stelle brillano, i soldati tremano,

     perchè tanta paura? E' risorto il Signor!         (Rit.)


2    Maria Maddalena sta presso il sepolcro,

     non vede il Signore e piange di dolore,

     ma ecco nella luce, le appare Gesù!               (Rit.)

3    Nel cuore della notte è nato un nuovo giorno!

     La morte è stata vinta, gli apostoli con gioia

     annunciano al mondo: E' risorto il Signor!        (Rit.)

LETTURA – Apparizione sul lago (Gv 21,1-19)

	Narratore
	Dopo questi fatti, Gesù si manifestò di nuovo ai discepoli sul mare di Tiberìade. E si manifestò così: si trovavano insieme Simon Pietro, Tommaso detto Dìdimo, Natanaèle di Cana di Galilea, i figli di Zebedèo e altri due discepoli. Disse loro Simon Pietro: 

	Pietro 
	«Io vado a pescare».

	Narratore
	Gli dissero: 

	Giacomo  
	«Veniamo anche noi con te».

	Narratore
	Allora uscirono e salirono sulla barca; ma in quella notte non presero nulla. Quando già era l'alba Gesù si presentò sulla riva, ma i discepoli non si erano accorti che era Gesù. Gesù disse loro: 

	Gesù 
	«Figlioli, non avete nulla da mangiare?».

	Narratore
	Gli risposero: 

	Giacomo 
	«No».

	Narratore
	Allora disse loro: 

	Gesù 
	«Gettate la rete dalla parte destra della barca e troverete». 

	Narratore
	La gettarono e non potevano più tirarla su per la gran quantità di pesci.

Allora quel discepolo che Gesù amava disse a Pietro: 

	Giovanni 
	«É il Signore!».

	Narratore
	Simon Pietro appena udì che era il Signore, si cinse ai fianchi il camiciotto, poiché era spogliato, e si gettò in mare. Gli altri discepoli invece vennero con la barca, trascinando la rete piena di pesci: infatti non erano lontani da terra se non un centinaio di metri. Appena scesi a terra, videro un fuoco di brace con del pesce sopra, e del pane. Disse loro Gesù: 

	Gesù 
	«Portate un po' del pesce che avete preso or ora».

	Narratore
	Allora Simon Pietro salì nella barca e trasse a terra la rete piena di centocinquantatrè grossi pesci. E benché fossero tanti, la rete non si spezzò. Gesù disse loro: 

	Gesù 
	«Venite a mangiare».

	Narratore
	E nessuno dei discepoli osava domandargli: «Chi sei?», poiché sapevano bene che era il Signore. Allora Gesù si avvicinò, prese il pane e lo diede a loro, e così pure il pesce. Questa era la terza volta che Gesù si manifestava ai discepoli, dopo essere risuscitato dai morti. Quand'ebbero mangiato, Gesù disse a Simon Pietro: 

	Gesù 
	«Simone di Giovanni, mi vuoi bene tu più di costoro?».

	Narratore
	Gli rispose: 

	Pietro 
	«Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene».

	Narratore
	Gli disse: 

	Gesù 
	«Pasci i miei agnelli».

	Narratore
	Gli disse di nuovo: 

	Gesù 
	«Simone di Giovanni, mi vuoi bene?».

	Narratore
	Gli rispose: 

	Pietro 
	«Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene».

	Narratore
	Gli disse: 

	Gesù 
	«Pasci le mie pecorelle».

	Narratore
	Gli disse per la terza volta: 

	Gesù 
	«Simone di Giovanni, mi vuoi bene?».

	Narratore
	Pietro rimase addolorato che per la terza volta gli dicesse: Mi vuoi bene?, e gli disse: 

	Pietro 
	«Signore, tu sai tutto; tu sai che ti voglio bene».

	Narratore
	Gli rispose Gesù: 

	Gesù 
	«Pasci le mie pecorelle. In verità, in verità ti dico: quando eri più giovane ti cingevi la veste da solo, e andavi dove volevi; ma quando sarai vecchio tenderai le tue mani, e un altro ti cingerà la veste e ti porterà dove tu non vuoi».

	Narratore
	Questo gli disse per indicare con quale morte egli avrebbe glorificato Dio. E detto questo aggiunse: 

	Pietro 
	«Seguimi».


Spiegazione facendo vedere un’opera d’arte sull’episodio – 

GESTO – dare ad ogni ragazzo un cuore di carta con scritto “Mi vuoi bene tu?” –  scrivete la risposta o disegnatela – poi le raccogliamo e le porteremo in cappella appena tornati 

PREGHIERA FINALE 

La resurrezione di Gesù è il più grande evento della storia dell’universo. 

A riflettere sul suo significato, ci si sente mancare il fiato per l’incredibile verità che ci fa conoscere. 

Una verità che tocca ciascuno di noi negli interessi più reali, più “fisici”, in quanto Cristo ha promesso che anche noi tutti risorgeremo come lui. 

Eppure, forse, mai come nel nostro tempo,  si parla poco di questo evento e del suo sconvolgente significato. 

(Vittorio Messori)

La Resurrezione di Gesù sconfigga il nostro peccato, frantumi le nostre paure e ci faccia vedere le tristezze, le malattie, i soprusi e perfino la morte, dal versante giusto: quello del "terzo giorno".

Da lì le sofferenze del mondo non saranno più i rantoli dell'agonia, ma i travagli del parto. 

E le stigmate lasciate dai chiodi nelle nostre mani saranno le feritoie attraverso le quali scorgeremo fin d'ora le luci di un mondo nuovo. 

Riconciliamoci con la gioia

(don TONINO BELLO, vescovo)

	Venerdì ore 10,00 gioco - Se fa bello 


	Lancio dei tornei di Calcio & Pallavolo
	Materiale 

	· un animatore fa l’arbitro – 

· fare in modo che non ci siano partite contemporanee 

· da ora in poi si gioca nei tempi liberi 

· le finali si fanno il sabato davanti ai genitori 
	tabellone con le sfide – palloni


	Venerdì ore 11,00 attività


MATERIALE: cartelloni – pennarelli – scotch per unire più cartelloni – tempere – pennelli 

Trasformare tutte le apparizioni raccontate fino ad ora in un mega murales in cui si vedono gli episodi di allora e si vede come riaccadono a noi oggi … Se non si finisce nella mattinata, si può finire entro merenda, perché dopo merenda ci sarà la premiazione 

	Venerdì ore 12,30 pranzo


Il CONCORSARO  chiama tutte le squadre in fila e fa lo SCOMMESSONE … 

Dopo pranzo – Fino alle 15 c’è la “gara dell’angolo” – alle 15 IL PRETE passa a controllare con Il CONCORSARO  – chi ha l’angolo in ordine (letto fatto – borsa chiusa – roba in ordine nell’armadietto) riceverà un punto-resurrezione 

Continuare i tornei 

	Venerdì ore 15,30 gioco - Se fa bello 


	Giochi con l’acqua 
	Materiale 

	PASSA LA SPUGNA 

I componenti di ciascuna squadra sono disposti in fila, all’inizio della fila c’è un secchio pieno d’acqua con una spugna. Al via, il concorrente più vicino al secchio prende la spugna imbevuta d’acqua e la passa al compagno che ha a fianco il quale a sua volta la passa a quello dopo e così via finché non arriva all’ultimo che, dopo aver strizzato la spugna nella caraffa, corre a prendere il posto del primo della fila e fa ripartire la spugna piena d’acqua. Vince la squadra che, nel tempo stabilito, ha trasportato più acqua.
	due secchi, due caraffe, due spugne.

	Secchiata 

Come a fazzoletto – solo che bisogna prendere il secchio e tirare una secchiata addosso all’altro … (animatori “schiavi” che riempiono i secchi) 
	tre secchi

	Mordi la mela 

Bacinella grande piena d’acqua con una mela dentro – un rappresentante per squadra – il primo che morde la mela con le mani legate dietro la schiena vince – non vale mordere e tirare testate solo per violenza 
	tre secchi – mele – bacinella grossa – corda per legare le mani

	GAVETTONATA FINALE (senza gavettoni) 
	

	… Continuare i tornei
	


	Venerdì ore 17,00 merenda 


	Venerdì ore 17,30 attività


ATTIVITA’ CONCLUSIVA 
MATERIALE: cartellone – pennarelli – scotch 

PARTE PRIMA –  GIOCO A STAND 
STAND 1 – IL PRETE – Ognuno risponde alla domanda 

… “Ciò che mi porto a casa” –  

ognuno deve inventare un oggetto significativo che indichi questo e fabbricarlo 

STAND 2 – ( … ) – Ogni gruppo deve scegliere un simbolo su un giorno diverso del campo da portare all’offertorio della messa finale – riassumendo i di quel giorno su un cartellone

Il gruppo 1 fa il lunedì –  il gruppo 2 fa il martedì – il gruppo 3 fa il mercoledì – il gruppo 4 fa il giovedì e il venerdì 

STAND 3 – ( … ) – Ogni gruppo fa un cartellone con un canto con il testo per la messa finale – e li prova tutti 

Il primo gruppo che viene sceglie il CANTO DI INIZIO tra quelli fatti nella settimana e fa il cartellone su di esso 

Il secondo gruppo che viene sceglie il CANTO di RINGRAZIAMENTO tra quelli fatti nella settimana e fa il cartellone su di esso 

Il terzo gruppo che viene fa il cartellone con l’ALLELUIA 
Il terzo gruppo che viene fa il cartellone con il SANTO 
        ALLELUJA, LA NOSTRA FESTA NON DEVE FINIRE!                (ALLELUJA delle lampadine)

 (Rit.)   ALLELUJA!  ALLELUJA!  ALLELUJA!  ALLELUJA!

          ALLELUJA!  ALLELUJA!  ALLELUJA!          (2 volte)

1
La nostra festa non deve finire,

     non deve finire e non finirà.

     La nostra festa non deve finire,

     non deve finire e non finirà.

     Perché la festa siamo noi che camminiamo verso te!

     Perché la festa siamo noi cantando insieme così:     

     lalalallalalla.               (Rit.)                                      


                SANTO OSANNA EH!

   (Rit.)    OSANNA EH!  OSANNA EH!

             OSANNA A CRISTO SIGNOR!

             OSANNA EH!  OSANNA EH!

             OSANNA A CRISTO SIGNOR!

1    Santo oh!  Santo!   Osanna!

     Santo oh!  Santo!   Osanna!                       (Rit.)

2    I cieli e la terra Signore, sono pieni di Te!

     I cieli e la terra Signore, sono pieni di Te!     (Rit.)

3    Benedetto colui che viene, nel nome tuo Signor.

     Benedetto colui che viene, nel nome tuo Signor.   (Rit.)

STAND 4– ( … ) – Ogni gruppo decide chi legge il cartellone con le preghiere preparate martedì – e lo prova – poi ( … ) spiega come saranno i gruppi del dopo-cresima e se ne discute insieme, dicendo come ci piacerebbe che fossero 

PARTE SECONDA – Gesù ha per noi una vocazione

Ci si trova tutti assieme 

Uno comincia donare l’oggetto preparato ad un altro spiegando che cosa è 

Chi ha ricevuto dona il suo a un altro che non ce l’ha 

E così via finché tutti ce l’hanno 

Spiegazione – abbiamo ricevuto un dono personale 

Anche Pietro ha ricevuto un dono personale 

- la chiamata la vocazione – ognuno di noi ha una chiamata, una vocazione 

	Venerdì ore 19,30 cena 


Prima di cena si chiamano le squadre in fila … si contano i PUNTI-RESURREZIONE … si scelgono i lavori del giorno dopo … si dà il bibitone

Materiale: decidere i lavori del giorno dopo 

Uno è la colazione apparecchiare-servire-sparecchiare-lavare … e gli altri … 

	Venerdì ore 21,00 preghiera 


MATERIALE: Libretto canti e preghiere– foglio con esperienze da leggere – bigliettini del primo giorno  

CANTO - Lo stesso del mattino 

LETTURA – Ascensione al cielo  (At 1,3-11)

	Narratore
	Egli si mostrò ad essi vivo, dopo la sua passione, con molte prove, apparendo loro per quaranta giorni e parlando del regno di Dio. Mentre si trovava a tavola con essi, ordinò loro di non allontanarsi da Gerusalemme, ma di attendere che si adempisse la promessa del Padre «quella, disse, che voi avete udito da me: Giovanni ha battezzato con acqua, voi invece sarete battezzati in Spirito Santo, fra non molti giorni».

Così venutisi a trovare insieme gli domandarono: 

	Giacomo 
	«Signore, è questo il tempo in cui ricostituirai il regno di Israele?».

	Narratore
	Ma egli rispose: 

	Gesù 
	«Non spetta a voi conoscere i tempi e i momenti che il Padre ha riservato alla sua scelta, ma avrete forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi e mi sarete testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samaria e fino agli estremi confini della terra».

	Narratore
	Detto questo, fu elevato in alto sotto i loro occhi e una nube lo sottrasse al loro sguardo. E poiché essi stavano fissando il cielo mentre egli se n'andava, ecco due uomini in bianche vesti si presentarono a loro e dissero:

	Angelo 
	«Uomini di Galilea, perché state a guardare il cielo? Questo Gesù, che è stato di tra voi assunto fino al cielo, tornerà un giorno allo stesso modo in cui l'avete visto andare in cielo».


ESPERIENZE SU Gesù “dentro”

Spiegazione di Gesù presente dentro di noi E SU CHE COSA C’ENTRA CON IL BRANO – Spiegare lo Spirito Santo 
GESTO su questa presenza di Gesù – vediamo se Gesù ci ha ascoltato – vediamo se ha ascoltato i nostri cuori 

Ridistribuiamo i bigliettini scritti all’inizio del campo – li leggiamo – Gesù ha realòizato, come sempre, ciò che desideravamo più nel profondo – non sempre ciò che era più superficiale 

Preghiera finale 

Coloro che sinceramente ti amano,

ti sentono spesso, Signore,

nel silenzio della loro stanza,

nel profondo del loro cuore,

e questa sensazione commuove l’anima

come toccasse ogni volta sul vivo.

E ti ringraziano d’esser loro cosi vicino:

Colui che dà senso alla loro

.

Ti ringraziano, ma spesso non sanno farlo, né dirlo:

sanno solo che Tu li ami

ed essi ti amano

e non c'è cosa cosi dolce qui sulla terra,

che possa almeno lontanamente somigliare.

Quello che sentono nell'anima, quando Tu appari,

è il paradiso 

e se il paradiso è cosi, come è bello!

Ti ringraziano, Signore, dell'intera vita,

per averli portati fin qui.

Se non chiudiamo le imposte dell'anima

col raccoglimento,

Tu non puoi, Signore,

uscire dal tuo centro e intrattenerti con noi

come il tuo amore alle volte desidererebbe.

Noi siamo tanto meschini che tanto spesso,

per non far la minima fatica,

riduciamo l'anima nostra ad una piazza,

dove ogni cosa del mondo

s'affaccia, vi entra e parla.

E cosi Tu non ti puoi dare a noi,

anche se spesso lo vorresti,

anche se la nostra breve fatica

sarebbe ripagata dal tuo amore

che la conforterebbe, che la sosterrebbe,

che le darebbe la forza di vivere la vita più vera

in mezzo all'autunno permanente del mondo.

· Uscire tutti fuori e guardare il cielo 

	Venerdì ore 21,30 gioco notturno - Se fa bello 


FINALE Usa-Urss

E poi … Discoteca

Statue: 

Materiale: stereo con cd. 

Ballare, quando si ferma la musica immobili come statue.

… camomilla 

	Venerdì ore 23,00 a nanna 


	Venerdì ore 24,00 a nanna 


	Sabato ore 7,00 sveglia


Avvertire la gara dei PUNTI RESURREZIONE non è finita, ma continua – per la quadra vincitrice di oggi ci sarà il MEGA PUNTO RESURREZIONE (vaschetta di gelato o nutella da 5 kg) 

La gara comincia subito il primo che porta lo zaino fatto sotto 15 punti resurrezione – poi 14 – poi 13 – ecc… 

Comunque se durante la colazione trovo delle cose di qualcuno nelle camerate butto tutto via 

	Sabato ore 8,00 colazione


	Sabato ore 8,30 pulizie 


	Sabato ore 9,30 Finali dei tornei di Calcio & Pallavolo 


	Sabato ore 10,30 messa con i genitori


MESSA FINALE 

MATERIALE: pane - vino - calice - ampolline - Trombe – vari cartelloni fatti dai ragazzi (compreso quelli dei canti) – aver letto le preghiere a Dio e a Gesù dei ragazzi 

CANTO DI INIZIO SCELTO DA LORO 

Il Signore sia con voi.

Ogni giorno noi siamo chiamati a morire al peccato per risorgere alla vita nuova. Riconosciamoci bisognosi della misericordia del Padre.

RICHIESTE DI PERDONO DEI RAGAZZI

Signore, che nell'acqua e nello Spirito ci hai rigenerato a tua immagine, abbi pietà di noi. Signore, pietà.

Cristo, che mandi il tuo Spirito a creare in noi un cuore nuovo, abbi pietà di noi. Cristo, pietà.

Signore, che ci fai partecipi del tuo corpo e del tuo sangue, abbi pietà di noi. Signore, pietà.

Colletta

Dio onnipotente, fa' che viviamo con rinnovato impegno il nostro amore per Cristo risorto, per testimoniare nelle opere il memoriale della Pasqua che celebriamo nella fede. Per il nostro Signore...

        ALLELUJA, LA NOSTRA FESTA NON DEVE FINIRE!                (ALLELUJA delle lampadine)

VANGELO 

	Narratore 
	Risuscitato al mattino nel primo giorno dopo il sabato, apparve prima a Maria di Màgdala, dalla quale aveva cacciato sette demòni. Questa andò ad annunziarlo ai suoi seguaci che erano in lutto e in pianto. Ma essi, udito che era vivo ed era stato visto da lei, non vollero credere.

Dopo ciò, apparve a due di loro sotto altro aspetto, mentre erano in cammino verso la campagna. Anch'essi ritornarono ad annunziarlo agli altri; ma neanche a loro vollero credere.

Alla fine apparve agli undici, mentre stavano a mensa, e li rimproverò per la loro incredulità e durezza di cuore, perché non avevano creduto a quelli che lo avevano visto risuscitato. Gesù disse loro: 

	Gesù 
	«Andate in tutto il mondo e predicate il vangelo ad ogni creatura. Chi crederà e sarà battezzato sarà salvo, ma chi non crederà sarà condannato. E questi saranno i segni che accompagneranno quelli che credono: nel mio nome scacceranno i demòni, parleranno lingue nuove, prenderanno in mano i serpenti e, se berranno qualche veleno, non recherà loro danno, imporranno le mani ai malati e questi guariranno».

	Narratore 
	Il Signore Gesù, dopo aver parlato con loro, fu assunto in cielo e sedette alla destra di Dio. Allora essi partirono e predicarono dappertutto, mentre il Signore operava insieme con loro e confermava la parola con i prodigi che l'accompagnavano


Spiegazione 

PASSI DELLE LETTERE A DIO DEI RAGAZZI & DI QUELLE A GESU’ 

INTENZIONI DI PREGHIERA DEI RAGAZZI 

OFFERTORIO CON SIMBOLI SULLE GIORNATE (e spiegazione) 
Pregate, fratelli e sorelle, perché questa nostra famiglia, radunata nel nome di Cristo, possa offrire il sacrificio gradito a Dio, Padre onnipotente.

Sulle Offerte

Accogli Signore, l'offerta del nostro sacrificio, perché, rinnovati nello Spirito, possiamo rispondere sempre meglio all'opera della tua redenzione. Per Cristo nostro Signore.

PREGHIERA EUCARISTICA III PASQUA

Ti ringraziamo. Padre santo, perché ci hai chiamato alla vita e ci hai promesso la risurrezione e la felicità eterna. Hai risuscitato il tuo Figlio Gesù, vincitore della morte, e anche a noi hai promesso di dare una vita nuova, senza paure, senza dolore e sofferenza alcuna. 

Padre veramente santo, pieno di bontà e di amore verso tutti, noi ti lodiamo e ti ringraziamo perché ci hai donato il tuo Figlio Gesù.

Con le sue parole e le sue opere, egli ci ha portato il lieto annunzio di una vita nuova senza fine nello splendore del suo regno. Nella sua morte e risurrezione si è fatto nostro pastore, per condurci a te sulla strada dell'amore.

Per questo mistero, nella pienezza della gioia pasquale, l'umanità esulta su tutta la terra, e con l'assemblea degli angeli e dei santi canta l'inno della tua gloria:

              SANTO OSANNA EH!

Ora Gesù ci raccoglie attorno alla stessa mensa, perché facciamo ciò che egli stesso fece con i suoi apostoli.

Padre santo, manda il tuo Spirito a santificare questo pane e questo vino, perché diventino per noi il corpo e il sangue di Gesù Cristo, tuo Figlio e nostro Signore.

La sera prima di morire per noi sulla croce egli raccolse a mensa i suoi discepoli per l'ultima Cena. Prese il pane e rese grazie, lo spezzò, lo diede loro e disse:

PRENDETE, E MANGIATENE TUTTI: QUESTO È IL MIO CORPO OFFERTO IN SACRIFICIO PER VOI.

Allo stesso modo, prese il calice del vino e rese grazie, lo diede ai suoi discepoli e disse:

PRENDETE, E BEVETENE TUTTI: QUESTO È IL CALICE DEL MIO SANGUE PER LA NUOVA ED ETERNA ALLEANZA, VERSATO PER VOI E PER TUTTI IN REMISSIONE DEI PECCATI.

Poi disse loro: FATE QUESTO IN MEMORIA DI ME.

MISTERO DELLA FEDE … 

E ora siamo qui riuniti come una sola famiglia davanti a te, o Padre, per ricordare con gioia ciò che Gesù ha fatto per la nostra salvezza. In questo santo sacrificio che egli ha affidato alla tua Chiesa, facciamo viva memoria della sua morte e risurrezione. 

Accogli, o Padre, con il sacrifìcio di Gesù, l'offerta della nostra vita. Gesù è morto per noi e tu lo hai risuscitato. Gloria a te, Signore, che ci vuoi bene!

Gesù vive con te nella gloria e resta sempre in mezzo a noi. Gloria a te, Signore, che ci vuoi bene!

Egli verrà nell'ultimo giorno e non ci sarà nel suo regno né peccato, né morte, né pianto, né pena alcuna. Gloria a te, Signore, che ci vuoi bene!

Padre santo, ci hai chiamati a questa mensa nella gioia dello Spirito Santo per ricevere il corpo e il sangue di Cristo: con la forza di questo cibo donaci di vivere sempre nella tua amicizia. Ricordati del nostro Papa ............ del nostro Vescovo ...............

e di tutti i Vescovi della tua Chiesa.

Riempi il cuore e la mente dei tuoi figli perché sappiano donare, a quanti sono turbati e tristi, la gioia di queste celebrazioni pasquali.

Ricordati anche dei nostri fratelli che sono morti, ammettili a godere la luce del tuo volto. Concedi a tutti noi di partecipare alla festa eterna nel tuo regno, con la beata Vergine Maria, Madre di Gesù e Madre nostra, e con tutti i santi.

Per Cristo, con Cristo e in Cristo, a te, Dio Padre onnipotente, nell'unità dello Spirito Santo, ogni onore e gloria per tutti i secoli dei secoli. Amen.

Il Signore ci ha donato il suo spirito. Con la fiducia e la libertà dei figli diciamo insieme:

Come figli del Dio della pace, scambiatevi un gesto di comunione fraterna

Comunione 

RINGRAZIAMENTO A DIO DEI RAGAZZI

CANTO di RINGRAZIAMENTO SCELTO DEI RAGAZZI

Dopo la Comunione

Dio grande e misericordioso, che nel Signore risorto riporti l'umanità alla speranza eterna, accresci in noi l'efficacia del mistero pasquale con la forza di questo sacramento di salvezza. Per Cristo nostro Signore.

IMPEGNI DEI RAGAZZI 
Glorificate il Signore con la vostra vita. Andate in pace.

	Sabato ore 11,30 visita guidata 


MATERIALE: averle appese bene bene 

IL PRETE: Visita guidata alle opere d’arte fatte dai ragazzi 

	Sabato ore 12,00 pranzo comunitario


Prima di pranzo raccogliere le squadre – Il CONCORSARO  conta i PUNTI RESURREZIONE – la squadra vincitrice avrà il MEGA PUNTO RESURREZIONE 

MATERIALE: vaschetta di gelato o Nutella da 5 kg 
PREGHIERA DA DIRE TUTTI ASSIEME PRIMA DI MANGIARE 

MATERIALE: preghiera per tutti 

Ancora una volta, Signore, ricordiamo la tua resurrezione.

Con ostinazione.

Per sfidare con te la forza delle tenebre.

Per credere ancora che la notte non può impedire a Dio di far sorgere l’alba.

Ancora una volta, Signore, ricordiamo la tua resurrezione,
per far lievitare la speranza.

In mezzo ai dubbi e alle paure, attendiamo

la tua vita,

quella vita che nulla può schiacciare, neppure
la forza della morte.

Ancora una volta, o Signore, noi ricordiamo la tua resurrezione.



Ricordare ai ragazzi di venire spesso a trovare Gesù in cappella (dove c’è carta, penna e la busta per la messaggeria per Gesù) 





Man mano che i ragazzi entrano far fare loro la Genuflessione perché c’è Gesù – dopo lo porteremo in cappellina 
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